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Il discorso di uno dei 


Poiché mi presento a voi libero da ogni vincolo palese o segreto, fiero della mia indipendenza, disdegnoso d’ogni impo¬ 
sizione parmigiana, può alcuno dubitare del mio liberalismo © patriottimo t 
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L’ASINO 


Il più vario, dilettevole e istruttivo libro per ragazzi 

(Un volume di 3 OO pagine per L. 2 . 3 O) 


Il primo semestre del 1913 della 
Eivista « Primavera », che tanto 
successo ha incontrato, essendo pro¬ 
clamata da Ada Negri, da Giovanni 
Marradi, da Grazia Deledda e da 
Luigi Capuana « lettura ideale per 
la gioventù » è stato riunito in un vo¬ 
lume. 

E accogliendo i sei fascicoli sciolti, 
le cui pagine sono riunite progres¬ 
sivamente, si è ottenuto un hbro 
meraviglioso, e riccamente illustrato 
di quasi 500 pagine. 

Diamo qui l 5 elenco degli scritti 
che si susseguono nella splendida 
raccolta. 

Essa invita ad abbonarsi addi¬ 
rittura alla Eivista (L. 2,50 al se¬ 
mestre). 

Il passerotto, di Massimo Gorki — 
La Befana {il 6 gennaio ; Il re della fava ; 
I Ee Mog ) di D. E. Segré — Il cane... 
birbone, ( umoristica ) di Zio Paolo — 
Monelli fiorentini, di Augusto Nove lli 

— I cani ammaestrati — Le città co¬ 
lossali, ( tavole ) — L’albero di Natale 
improvvisato, ( umoristica ) di Zio Pe¬ 
dro — Un pianeta caduto nell’oblio, 
di A. V. — Goliardino e il suo papà : 
Lagrotta di Adelsberg, di Goliardo — 
Piove inchiostro dall’ombrello di Teo- 
pompo Nasntello ! ! ( umoristica ) di Pie 

— L’ape smarrita, di Arrigo Angiolini 

— L’albero di Natale, (versi) di Angeli¬ 
na Lanza — Natale d’Abruzzo, di 
Carlo d’ Aloisio —Le grandi città della 
Kussia — Elefanti e cani — I bimbi di 
Panzoni, di Benzo Bocciardi — Le 
flotte aeree dei diversi Stati (tavola) — 
L’antichità dell’uomo, di EosettaPit- 
taluga — La leggenda dei grembiali, 
di Nerea. — Amor materno, (umori¬ 
stica) — Mozart, il bimbo prodigioso, 
di Vittorio Podrecca. — La fata più 
bella, (versi) di Ordener. — Il Natale 
nell’arte e nella letteratura, di Ale te 
Dal Canto — Mammine, (versi) di 
Fernando Ciolli. — Eidendo.. — 
Quel tale che fa il signore ( umoristica ), 
di Ego — Dalla sveglia al silenzio, di 
Enrico Poggi. — La bambola senza 
mammina, (versi) di Libera — Il bam¬ 
bino Gesù di Mariuccia, di G. E. Nuc¬ 
cio. — Il valore del corpo umano. — I 
terremoti dell’era volgare — Per gua¬ 
dagnarsi da vivere, un atto di Giacinto 
B enavente — Felicità, di Italo Tosca¬ 
ni. — Come si fabbricano i giocattoli 
della Turingia — La rondinella Na¬ 
talia, di M. Orsoghin. — Le stelle 
dei campi, di Dodo. — I codini dei ci¬ 
nesi, (umoristica) di Zio Pedro. — Gli 
entusiasmi. — L’età della terra — Go- 
liardino e il suo papà : Il bacio di De 
Amicis, di Goliardo — La prima avia¬ 
trice, (umoristica) di Loge. — Le cu¬ 
riosità della natura : Barbe femminili, 
di A. V. — La canzone del fuoco, (versi) 
di Olga Visentini — Varietà : Animali 
preistorici — Le corse antiche — La 
canzone della camicia, (vcm)diT. Ho od 

— Eidendo. — Tutti Pittori ! (lezioni di 
Carboncino). — Un racconto autenti¬ 
co dei Pelh Posse, di Giuseppe Barone 

— La musica, di Zia Emma — Il Fan¬ 
ciullo nell’arte, (un busto di G. Stella) 

— Per spegnere un moccolo, ( umoristi ¬ 
ca di Scapin — Ee Capriccio, di Franco 
Ciarlantini. — La casa, ( versi ) di 
Italo Toscani. — La conquista del¬ 
l’aria : Il romanzo di Leonardo da Vinci, 


di D. E. Segrè. — Le riflessioni d’un 
miope, ( umoristica )) — Il pittore svelto 
e il torello, (umoristica) — Il canniba¬ 
lismo. — Calcolatori fenomeno — Le 
avventure di Lucciolino podista e auto¬ 
mobilista, di Dino Calamai — Làszlo 
Ipoly, il giovanetto violinista. — La 
presentazione delle Maschere, di P. da 
Fossano. — I drammi dei fanciulli, 
di Ezio Bebulla. — I doni del Signore- 
di Ben Grevid. — Dizionario et. — Il 
tamai-caspi—Decisione sorprendente— 
Canuto e l’incendio, (umoristica) di Zio 
Paolo. — Non capisco, di Hedda. — 
Il Gallo al Pulcino, (umoristica)— Perchè 
non bevo, di Ottorino Palomba. — 
Fanciulli puniti, di Luigi di San Giu¬ 
sto. —Lezione di mineralogia, (umor isti¬ 
ca) — Eidendo. — Il principe che tutto 
apprese dai libri, commedia per ragazzi 
di Giacinto Benavente. — La trovata 
dello scultore, ( umoristica ) di Zio Paolo 

— Poma: Il Colosseo, di Paralin — Te¬ 
stamenti allegri— Tutti pittori ! (le le¬ 
zioni di Carboncino). — Il paradiso 
e l’inferno, (umoristica) — Memorie 
Manzoniane, di Arturo Eossato. — 
Eidendo. — La fine di un sogno ( umo¬ 
ristica) — Dalla sveglia al silenzio : 
istruzione, di E. Poggi. — Il Fanciullo 
nell’Arte: « L’Acquaiolo », di Vin¬ 
cenzo Gemito. — Il duello, (umoristica) 
di Zìo Pedro. — Il più piccolo diret¬ 
tore d’orchestra del mondo : W. Ferrerò 

— Eidendo. — La fanciullezza di Verdi, 
di VittorioP odrecca. —L’adolescenza 
diF. Martini— Gh zolfanelli.—Le av¬ 
venture di Lucciolino are onauta e... po- 
dista, di Yorlc.— Il Focolare—La Conca 

— La Madia —Il Lume — La Scopa — 
Mistero, (versi) di Fernando Ciolli. — 
A le soglie della vita, di Hedda. — La 
lampada meravigliosa, di Cam. — Il vec¬ 
chio pendolo di Franco Ciarlantini. — 
Parsifal, di Vittorio Podrecca. — Leo¬ 
ne Tolstoi, di Valentina D olghin. — H 
latte, di Leone Tolstoi. — Eidendo — 
Un satellite a portata di mano di A. V. 

— La storia di una giacca, di G. d’ Ama¬ 
to. — Totòel’ape, di Scapin. — Na¬ 
poleone e i bambini, di V. Mariani. — 
Tutti pittori! Lezioni di Carboncino 
I due puledri bianchi, (versi) di U. E. 
Imperatori. — Tina di Lorenzo e il 
suo bambino, di Stanis Manca. —Le tre 
rarità, di C. Laureti. — Il fiammifero, 
(umoristica) di Pie. — Gli sports dei 
selvaggi. — Quanti italiani sono sparsi 
pel mondo — H più grande dei qua¬ 
drupedi. — Il banchiere e il gatto (umo¬ 
ristica) — Taecofìno, di Pakliva — 
L’avventura di Lulù, ( umoristica). — 
Giulio Verne e l’opera sua, di Daruse. 

— Il fanciullo nell’Arte, (Sustermans) 

— Un pensiero di E -B onghi. — Le con- 
statazioni del Cav. Miopetti, (umo¬ 
ristica) — L’intelligenza delle bestie, 
del Posso. — Un monumento a Pa¬ 
ter Pan — Il bimbo e la stella, 
(versi) di A. Milano. — La mia pri¬ 
mavera infantile, di S. Slataper. — 
I bimbi e la sabbia — Si può accen¬ 
dere il fuoco col ghiaccio. — Sono 
così, di Stany. — Pio Bo, di Aldo Pa¬ 
lazzeschi. — Il grappolo d’uva, 
(leggenda turca) di Ben Grevid. — 
Indovinelli curiosi. — Le meraviglie di 
di Lulù, (umoristica) di Puk. — Bam¬ 
bine, disegni di Nicola D’Antino. — 
Abbasso le sorelle maggiori! mono¬ 
logo di Lina Panzane — Le distra¬ 
zioni di Teodoro Mommsen. — Le 


furberie di Liletta, (umoristica). — 
Il cane e l’oca, diF. Ciarlantini. — 

I confetti, (versi) di F. Ciolli. — Ari¬ 
stide Sartorio per « Primavera », di 
Loge. — La bugia ha le gambe corte, 
(umoristica). — Eidendo. — Come si 
cade dall’aTeoplano, di A. Nosari. — 
Nalo e Diamanti (leggenda indiana) 
di Carlo Podrecca. —La stazione 
di Nuova York. — L’uccellino in¬ 
grato, (versi) di Piccando P uteri. 

— Liletta alla posta ( umoristica) — Il 
mio maestro, di Vassili Morosov. 

— La grotta di Tronfonio — La 
massima profondità degli Oceani. — 
La danza educativa di Bita Sacchet¬ 
to. — Le mie fiabe di Michele Or¬ 
soghin. — Il Lupo la Scimmia e la 
Volpe (umoristica). — Il nuovo alfa¬ 
beto cinese, di Emilio Stella. — 
L’ora sportiva, di Lelio Cantoni. — 
Puntino e Virgoletta ( umoristica ). — 
Fiori delinquenti, di Carlo Aneosso. 

— Tornando a quei tempi (versi) di 
Ordener. — I burattini emigrati in 
Inghilterra, diE.CALiccHioPuLO.— 
Le Orfane, diPiN a. — Il violino diSca- 
rambella,di Goliardo. — La sposa, 
di Mario Lauriti. — I mestieri dei 
Babbuini, di Eebus. — Primo volo 
(versi) di Fernando Ciolli. — Come 
il re d’Italia diventò numismatico— Il 
fazzoletto — I più lunghi tunnels del 
mondo. — Poma per i piccoli, di G. 
Squarciapino. — A Nicolino, (versi) 
di Sannita. — Eidendo. — Lulù e 
la bambola, (umoristica) di Zio Pe¬ 
dro. — et Coquette », (novelle) di G. 
D’Amato. — Il biglietto da visita, 
di Paolo Picca. — Trecapelli è il 
modello che il pittore Carbonci¬ 
no propone pel disegno dei suoi pic¬ 
coli allievi. — Primavera cittadina, 
di Arturo Eossato. — Le favolette, 
di Italiano Giacchieri. — Il fan¬ 
ciullo nell’Arte, di Loge. — Giorgio 
Washington. — Lulù ed il gatto 
( umoristica ». — Il Piede nudo, di- 
Italo Toscani. ■— Peppinello im¬ 
prudente, (umoristica) di A. Del 
Sannio. — Eidendo- — Lia, di Luigi 
Capuana. — L’ultima dimora (Ca¬ 
prera), di Vincenzo Sechi. — Lulù 
nel paniere (umoristica), di Zio Pe¬ 
dro. — Il Pio (versi), di Giovanni 
Cena. — I fanciulli alla «Secessione » 
di V. P. — Puntino e virgoletta (umo¬ 
ristica). — Varietà: Pico della Mi¬ 
randola. — Le penne d’acciaio. — 
Le meraviglie dei capelli. — La « Zia 
Mariù» i suoi 100.000 nipotini e le 
loro 1000 biblio te chine, di Hedda. 

— Un piccolo amico di « Primavera » 
si fotografa. — Eidendo... — Per il 
Monte e contro l’Alcool, diPozziER- 
NESTO. — Varietà : Le combinazioni 
delle carte da giuoco. — Il mondo ani- 
mai to. — Dobbiamo sempre credere ai 
nostri occhi ? di Mago Paff. — Al 
giardino zoologico, diFixiPPONi. — 
Bufera (umoristica), di Puck. — La 
pagina del dottore, di Esculapio. — 
Su piciocched’ e crobi, di Pakalin. 

— La pagina dei giuochi.—I fanciulli 
americani ai boschi, ai fiumi, al mare 
Il Fanciullo del West. — Portiere, 
cane e guardia (storiella senza parole) 

— Varietà : il museo degli insetti. — 
La birra. — Le fortune principesche 
in Germania. — Le rondinelle che ar- 
rivan tardi, di Alfred oB ajocco. — 
I Giocattoli, di Camillo Ferrua. 


Varietà : Una leggenda indiana. — I 
cannoni di Maometto II. — Le sale 
di pattinaggio. — Il più grande al¬ 
bergo del mondo. — Un’eco sorpren¬ 
dente. — Gli occhi delle piante. — 
Uomini e donne. —L’alfabeto muto. 
— Lulù equilibrista (umoristica), di 
Zìo Paolo. — Un eroe, di Ciarlan- 
tini e Capodivacca. — Eidendo... 

Come si è detto, la collezione 
completa delle sopra elencate let¬ 
ture (pagine 480 illustrate) è in ven¬ 
dita per lire due e cinquanta , franca 
di porto, indice compreso, (estero 
L. 5). 

Chi desidera il suddetto semestre 
legato in tela ed oro l’avrà per 
L. 3,50 (estero L. 6). 

Inviare commissioni e vaglia a 
« Primavera » via Tritone 132, 
Poma. 

(L’abbonamento annuo a Prima¬ 
vera è L. 5 —Estero L. 10). 

PfÌIÌISUTPI’SI Rivis * a per ra 2 a22i • Di. 

I 1 1111*1 i vi CI rezlone ed amministra¬ 
zione Via Tritone 137 Roma 
Abbonamento annuo L. 5 — (Estero il 
doppio). 

È la rivista prediletta dell’adolescenza 
italiana : presenta tutta la varietà vivace 
del giornale e tutta la serietà concettosa 
del libro. 

Alterna le novelle coi viaggi, le com- 
mediole coi giuochi, le curiosità scien¬ 
tifiche con le storielline umoristiche, le 
conversazioni d’arte con le composi¬ 
zioni di poesia, le fantasie ricreative con 
gh insegnamenti pratici. 

Non parte da alcun preconcetto po¬ 
litico o dottrinario ; alimenta la fiamma 
della idealità senza asservire le menti 
giovanili a dogmi rossi o neri ; eleva e 
diletta, rallegra e fa pensare, plasma lo 
spirito a liberi ed elevati sensi. 

Primavera, nelle ottanta e più pa¬ 
gine mensili elegantemente illustrate, è 
libro adatto alle f amiglie di ogni coltura 
perchè offre saggi brevi, facili di lette¬ 
ratura italiana e straniera, antica e mo¬ 
dernissima. 

Le migliori personalità dell’arte e 
delle lettere l’appoggiano e vi collabo - 
rano : da Ada Negri a Grazia Deledda ; 
da Gina a Paola Lombroso a Elda Gia- 
nelli ; da Luigi Capuana a Carlo Anfosso; 
da Giovanni Cena a Enrico Carrara ; da 
Massimo Gorki a Giovanni Marradi ; da 
Giuseppe Prezzolini a Fausto Salvatori ; 
da Filiberto Scarpelli a G. E. Nuccio; 
da Angiolo Silvio Novaro a Giacinto 
Benavente ; da Salvatore di Giacomo 
a Pietro Mascagni, uniti tutti nel pro¬ 
posito di parlare ai figli d’Italia il lin¬ 
guaggio della bontà, della gioia, della 
scienza, deh’arte, nelle forme più ac* 
cessibili e delicate, come parlerebbero 
ai figli propri. 

Ada Negri scrive : « Primavera è una 
rivista di bellezza meravigliosa, tanto 
per la parte letteraria quanto per la par¬ 
te artistica ». 

Giovanni Marradi : a Primavera non 
può che piacere moltissimo : è l’ideale 
della rivista che vuole istruire dilettando 
ed io le auguro la fortuna e la diffusione 
che merita ». 

» Primavera è una rivista giovanile 
assai geniale ». 

La Nuova Antologia. 
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AGOSTO 



DOMENICA 

Consiglio pratico 
per diventare vigorosi e forti. 

Il metodo di ginnastica svedese è 
ormai superato dal metodo milanese 
che consiste nel bendarsi gli occhi 
e avventarsi contro un muro, pri¬ 
ma sferzancLo calci e pugni, poscia 
prendendo la rincorsa per battere 
la testa replicatarnente, fino a che 
il muro non sia rotto. 

Se qualcuno vi dice che potete in¬ 
vece rompervi la testa e le ossa, a- 
borritelo : è un traditore. 


Programma eMaro 

ed esplicito 

Col titolo: lince di programma , 
la Tribuna riporta un brano del 
discorso pronunziato dal Ministro 
Facta nel suo collegio. 

Dunque è il programma del 
governo. 

Bisogna prenderne nota, per 
la importanza delle dichiara¬ 
zioni. 

E’ ciò che ei affrettiamo a fare, 
spigolando qua e là le proposi¬ 
zioni più significative. 

« Illimitata -fiducia nel pro¬ 
gresso del paese ; purissima idea¬ 
lità, politica giusta e feconda ; se¬ 
guire le sorti ascensionali d'Italia 
politica di libertà piena e coscien¬ 
te ; eguaglianza veramente pra¬ 
tica ed attiva ; sentimento profon¬ 
damente democratico : giustizia af¬ 
fettuosa e illuminata >: . 

tc Ogni giorno che passa pone 
innanzi nuovi bisogni, e nuovi 
doveri e nuovi problemi : Le onde 
del mare fremono, corrono, incal¬ 
zano ogni minuto ; se così non 
fosse Vacqua diverrebbe tosto tor¬ 
bida e inquinata ». 

« La vita dell'umanità si muove 
si agita si intesi-fica, si fa più 
limpida e serena nelle ampie e 
robuste ondate che la commuovono. 

« Fervente attività. Posto preso 
nel mondo. Missioni di civiltà, 
assegnate dalla storia. Nuove medi¬ 
tazioni. Cresciuta compagine. Nuo¬ 
vi orizzonti. 

« Consolidare la vita interiore. 
Temprare Vanima. Aprire la men¬ 
te. Stringere risaldare tutte le cor¬ 
renti che formano le strutture del 
paese. 

« Arrestarsi sarebbe indietreg¬ 
giare. Fermarsi sarebbe morire. 

« Fascino invincibile.Indistrut¬ 
tibile unione. 

« Infrangibile coesione. Visione 
eterna. Supremi destini. Rinno¬ 
vate sicurezze » . 

Ma non vogliamo privarvi della 
conclusione che riproduciamo alla 
lettera. 

« La luce radiosa dei cuori palpi¬ 
tanti con armoniche scintille, e l’inno 
profondo vagante nell’etere sulfureo 
del destino, con possanza ereditaria 


di orizzonti nuovi, che sfavillano 
nelle coscienze sonate, rutilando fino 
alle fremebonde altitudini degli abis¬ 
si infranti, ove sgorga il vessillo im¬ 
permeabile della gloria, segnano alla 
stirpe inconcussa l’austero avvenire 
intangibile della patria corrusca di 
suoni inconsapevoli, per le vie acute 
e serene segnate sulle onde commosse 
della risorta perplessità ardimentosa 
e lucida, cui nell’ora imperitura e 


LVsassinio d’una ragazza per 
mettere in fuga il dimenio. 

I giornali di Francia riferiscono im 
orribile dramma avvenuto a Bormieux 
il giorno 7 agosto. 

Riproduciamo. 

Nel piano di Bormieux, poco lungi 
dal paese, in proprietà del signor Fer¬ 
dinand Bourgues, bastide Gojan, vive¬ 
va del proprio lavoro la famiglia dulien 
di. contadini fìttavoh, composta di pa¬ 
dre, madre, un figlio, due figlie ed una 
bambina. Pareva che la famiglia vi¬ 
vesse felice nella sua prosperità econo¬ 
mica. 

Ma da alcuni giorni, per effetto di 
chi sa quali suggestioni, tutta la fami¬ 
glia fu presa da pazzia religiosa : la pau¬ 
ra del diavolo ! 

La famiglia cominciò a barricarsi in 
casa, dove compieva strani esorcismi 
per tener lontano il diavolo. 

II sindaco di Bormieux, signor 
Campagne, la cui proprietà è limitrofa 
a quella tenuta in affitto dalla famiglia 
Julien, impressionato della cosa, chia¬ 
mò il dottore Gros che il 6 si presentò 
verso sera alla casa dei contadini bar¬ 
ricati: invano il dottore chiamò, pic¬ 
chiò all’uscio. Porte e finestre rimasero 
chiuse : soltanto Rosa si affacciò dietro 
i vetri, armata di un ramo d’olivo, 
agitandolo a guisa di aspersorio dicen¬ 
do : — Che volete ? Andatevene io 
sono una santa. 

Il dottore dovette ritirarsi. Il mattino 
seguente si ebbe però nolizia del dramma 


vigorosa rendono omaggio assorben¬ 
te i saldi principii che inspirarono 
ed inspireranno sempre, ve lo giu¬ 
riamo, l’opera nostra di governo. 
Viva l’Italia ! Yiva il suo Re ! » 

Il programma dunque c’è final¬ 
mente ; e non poteva essere più espli¬ 
cito, chiaro, preciso. 

Adesso, agli elettori spetta il giu¬ 
dizio. 

L’Asino. 


orribile che in quel momento si era 
svolto. 

Il padre Giuseppe-Maria Julien di 
50 anni, la madre Maria Ravori-Julien 
di 50 anni, il figlio Mario di 27, le figlie 
Giulia di 29 e Rosa di 27, convinti che 
il diavolo s’era introdotto nella casa per 
esterminare la famiglia, cominciarono 
a dargli la caccia, e a compiere gli uni 
sugli altri scongiuri ed esorcismi per 
allontanare i cattivi spiriti. Ciò avveni¬ 
va da qualche giorno ; ed ogni giorno la 
mania diveniva più furiosa. Il 6, dopo 
mezzogiorno, tutta la famiglia, riso¬ 
luta. a finirla col demonio, non essendo 
riuscita altrimenti a cacciarlo nono¬ 
stante tutti i tentativi pazzeschi, si 
mise in testa che il demonio fosse na¬ 
scosto nel corpo della figlia Giuba. 

Tutta la famiglia, munita di rami 
d’olivo aveva con questi fatto sul cam¬ 
po, presso le piante una ad una e in tutti 
i muri esterni ed interni della casa, ab¬ 
bondante aspersione dell’acqua salma¬ 
stra di un ruscello ch’essi dicevano 
benedetto. 

Verso sera fu Giuba che disse : — Io 
soffro, ò il demonio che ho dentro, bi¬ 
sogna cacciarlo. 

Allora in cucina furono accesi lam¬ 
pade e ceri e si fecero strani esperimenti 
sul corpo di Giulia, compressioni ac¬ 
compagnate da preghiere, per farne 
uscire il demonio I 

Ma giungeva la notte e il demonio 
non si decideva ad uscire. 

Rosa e Mario decisero di farla finita 
col demonio. Chiusero in una stanza, a 


Le spese militari sono spese d’assicurazione 



... contro la vita. 


Tragieo episodio della follia religiosa 

Ossessionati dalla paura del diavolo 


pregare, il padre e la madre, poi presero 
Giuba, e lei consensiente, la legarono 
ad una sedia ; spensero i lumi, e comin¬ 
ciarono a percuotere la sorella in tutte 
le parti del corpo, con quanto capitava 
loro sotto mano : sedie, utensili di 
cucina, strumenti da lavoro. Il demonio 
non usciva; i colpi si facevano sempre 
più rabbiosi; Giuba rovesciata a terra, 
piagata, aveva perduti i sensi. Non 
parlava più: dunque il demonio si era 
rifugiato nella testa ; e la testa della 
infelice fu schiacciata con i pesi di una 
bilancia ! 

Poi fratello e sorella si ritirarono 
nelle loro stanze per « attendere Giulia 
che liberata daldemonio sarebbe andata 
a trovarli ». 

Ma venne il mattino ; e Giuba fu 
ritrovata invece cadavere piagato san¬ 
guinolento, con la testa ridotta « come 
una frittella » 

La famiglia uscì all’aperto, vagò per 
i campi urlando, poi si diresse a casa 
del curato cui riferì tutto ! 

Commentando questa tragica mani¬ 
festazione di follia religiosa alcuni gior¬ 
nali si domandano se, come si è fatta 
una attiva propaganda contro le inven¬ 
zioni del babau e di altri simili spaurac¬ 
chi per bambini, non sia ora di fare al¬ 
trettanto contro V inferno e il diavolo. 

Ingenui ! Se è la paura délV inferno e 
del diavolo che tiene su la potenza della 
Chiesa e ne mantiene sempre prospero... 
il commercio di frottole ! 


La pace di Bucarest 



— E così hai fatto finalmente 
pace con tuo marito. 

— Si, ma non ne sono soddisfatta. 

— Perchè ? 

—-Perchè è come la pace di Bu¬ 
carest; rimane sempre qualcosa peù- 
dente. 


L’ISIIO In giro 
pei §08 collegi 

Iscla della scala 8. 

In seguito a formale richiesta di 
numero sielettori, V on. Coris ha promess o 
di tagliarsi e capelli e pettinarsi. 

Ma chi gli può credere ? Sono le so¬ 
lite promesse elettorali... Esigano gli 
elettori una dichiarazione impegnativa 
col barbiere, e firmata. Non si fidino 
della parola ! 

Yimercate. 

In sostituzione dell’on. Carmine, 
è stato eletto il conte Borromeo, candi¬ 
dato liberale del partito clericale. 
Interpellato sul modo di intendere 
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L’ASIHO 


ì rapporti dello Stato con la Chiesa, ha 
risposto : — Se lo Stato è Stato, vuoi 
dire che oggi non esiste più ; e dunque 
a che serve parlarne ? in politica biso¬ 
gna occuparsi di ciò che è o che sarà 
e non di ciò che è già stato. 

Tallo di Lucania. 

È falso che il cadidato Tenente Ge¬ 
nerale Embriaco abbia rinunziato al 
grado nell’esercito italiano. Sono voci 
messe in giro dalla mala fede degli av¬ 
versari politici. 

Infatti il posto del colonnello Rèpond, 
deglHuvizzeri pontifìci, non è ancora 
vacante. 

Cremona. 

Romeo Soldi si presenterà in un col¬ 
legio di Lombardia. 

Risulta che egli è membro della dire¬ 
zione del Partito socialista nonché 
della redazione del giornale rivoluzio¬ 
nario antiriformista VAvanguardia ; 
nel 1903. 

Ai maligni i quali vanno dicendo 
che non è più lui, egli può rispondere 
che i soldi, anche a 10 anni di distanza, 
sono sempre soldi ; anzi, con gli inte¬ 
ressi composti possono diventare lire. 

E siamo certi che dovunque e comun¬ 
que egli si presenti troverà sempre 
molti elettori disposti a votare per 
soldi. 

Nu aro. 

Il candidato Annibaie Fiori protesta 
contro la voce messa in giro ch’egli sia 
anticlericale ; anzi ha invece l’appoggio 
del vescovo e del clero cattolico. 

£ naturale che protesta, poiché egli 
è di religione protestante, ed a Roma 
funziona da pastore in una chiesa evan¬ 
gelica. 

L’ottimo Annibaie nega poi d’avere 
chiesto l’appoggio a G-iolitti ; e difatti 
come può appoggiarsi se un uomo che 
è due metri più alto di lui ? 

Iesi. 

Il comm. Felici ha perduto la felicità 
da quando ha capito che non è per lui 
tanto facile mangiare dei Bocconi. E 
quando anche potesse mangiarli, oc¬ 
correrebbero dei Paletti per mandarli 
giù e digerirli. 

Bisogna non essere Umani, per non 
sentire pietà di tanta sventura. 

Córtona. 

L’on. Sanarelli ha accettato la can¬ 
didatura anche in questo collegio, ol¬ 
treché in quello di Bibbiena. Così il 
lavoro elettorale aumenta per lui 
enormemente, e per soddisfare le esi¬ 
genze delle due candidature occorre¬ 
rebbe Pautomobile rimasto inservibile 
nei cortili del Ministero di A. I. e C. 

Insomma l’on. Sanarelli per lavorare 
i due collegi deve farsi in due ; così di¬ 
venterà l’on. Rottarelli, ovverosia un 
onorevole fesso in due. 


I salti 



11 miliardo c’è 

Fer averlo, basta saperlo prendere! 

]E per prenderlo non c è che da appli 
care una legge es stente. 


La stampa cosidetta seria ha preso 
in ridicolo la richiesta di un miliardo 
per le riforme sociali. 

Tediamo : se si tratta di chiedere 
1 miliardo all 5 anno, bisogna rico¬ 
noscere che forse nemmeno quando 
sarà possibile una forte riduzione di 
spese militari si potrà averlo ; per¬ 
chè la potenzialità economica del 
paese non può darlo. 

Contro le illusioni. 

E del resto è una illusione cre¬ 
dere che una tassazione fortemente 
progressiva sulla ricchezza, o sul 
reddito, possa dare un miliardo, od 
anche soltanto metà o un quarto 
del miliardo, in più di quanto dà 
l’attuale sistema tributario. 

Dove si può prenderlo senza pro¬ 
durre spostamenti e inasprimenti 
gravi che si ripercuoterebbero a 
danno degli stessi lavoratori, o per 
il rincaro "della vita, o per l’arresto 
dello sviluppo industriale e agricolo*? 

Si può prenderlo alle Congrega¬ 
zioni religiose che l’hanno e l’ado¬ 
perano in minima parte per fare ele¬ 
mosine a pochi favoriti, in gran 
parte per le potenze politico-finan¬ 
ziarie del partito clericale. 

Prendiamolo. • 

t Basta mandare alla Camera una 
maggioranza disposta ad applicare 
la legge esistente, e non applicata, 
che noi andiamo pubblicando. 

Fate il conto 

Fate il conto dei conventi e 
delle congregazioni oggi esistenti, 
ricosti tuiti nonostante questa 
legge di soppressione ; fate il 
conto delle ricchezze che possie¬ 
dono, in fabbricati,terreni, campi, 
titoli di rendita ; aggiungete ciò 
che possiedono le capellanie, le 
mense vescovili, le parrocchie, 
al di là di ciò che è strettamente 
necessario al mantenimento del 
culto, e VEDRETE CHE IL MI¬ 
LIARDO C’E’ E D’AVANZO! 

La legge di espropri zione. 

Quella che pubblichiamo è 
una vera legge di espropriazione 
delle ricchezze sottratte alla eco¬ 
nomia libera del paese. 

Prevede, negli articoli che ab¬ 


biamo già pubblicati, la presa di 
possesso da parte dello Stato, di 
tutti i- beni e di tutte le rendite 
delle congregazioni, dei monasteri 
e dei conventi che sopprime. 

Impedisce, punisce la occulta¬ 
zione di tali beni e rendite a mez¬ 
zo di interposta persona. 

Togliamolo a chi 1 5 de iene. 

Dunque il MILIARDO C’E’ 
GIÀ’. 

Basta costringere il governo 
a servirsi della legge esistente 
per toglierlo a chi illegalmente lo 
detiene, e darlo alle classi lavora¬ 
trici. 

Legg; 23 «glia 1866, n. 2 87, 
sulle ccrporaz 0 i religiose t 
sull’asse eeeles asiiea. 

( Continuazione, v. num . 32 e 33). 

Art. 11 . — Salve le eccezioni conte¬ 
nute nei seguenti articoli, tutti i beni 

DI QUALUNQUE SPECIE APPARTENTI ALLE 
COKPORAZIONI SOPPRESSE DALLA PRE¬ 
SENTE LEGGE E DALLE PRECEDENTI. O 

AD ALCUN TITOLARE DELLE ME¬ 
DESIME, SONO DEVOLUTI AL DEMANIO 
dello-stato, coll’obbligo di inscrivere 
a favore del fondo per il culto, con effetto 
dal giorno della presa di possesso , una 
rendita 5 per cento eguale alla rendita 
accertata e sottoposta al pagamento della 
tassa di manomorta, fatta deduzione 
del 5 per cento per spese di amminstra- 
zione. 

I beni immobili di qualsiasi altro ente 
morale ecclesiastico, eccettuati quelli 
appartenenti ai benefìzi parrocchiali 
e alle chiese ricettizie, saranno pure 
convertiti per opera dello Stato, mediante 
iscrizione in favore degli enti morali 
cui i beni appartengono, in una rendi¬ 
te 5 per cento, eguale alla rendita ac¬ 
certata e sottoposta come sopra al pa¬ 
gamento della tassa di manomorta. 

Se vi sieno beni le cui rendite non 

SIANO STATE DENUNZTATE, 0 sieno 

sfuggiti alle revisione degli agenti finan¬ 
ziari nella applicazione della tassa 
di manomorta, ne sarà determinata 
la rendita con le norme stabilite dalla 
legge del 21 aprile 1862, quanto ai beni 
degli enti soppressi, e mediante stima 
quanto ai beni delle corporazioni sop- 
presse. 


Gli oneri inerenti ai beni, che impop 
tino condominio, si intenderanno tra¬ 
sferiti coi diritti a privilegi loro com¬ 
petenti sulla rendita come sopra inscrit¬ 
ta. 

Con legge speciale sarà provveduto 
al modo di alienazione di beni trasferiti 
allo Stato per effetto della presente 
legge. 

Art. 12 — La presa di possesso sarà 
esecuita secondo le norme da stabi¬ 
lirsi in un regolamento approvato per 
decreto reale sopra proposta dei mini¬ 
stri di grazia giustizia e culti, e della 
finanza. 

Art. 13. — I superiori e amministra¬ 
tori delle cose religiose e delle corpora¬ 
zioni e dei conservatorii e ritiri, egli in¬ 
vestiti e gli amministratori degli altri 
enti morali dovranno denunziare al de¬ 
legato alla presa di possesso, entro il 
termine di quindici giorni dalla pub- 
blicazione della presente legge, le 
esistenze dell’ente, e dei membri che a 
questo appartengono al momento della 
soppressione, indicando la data della 
professione c dell’assunzioneinservizio 9 
la età di ciascun membro, e dovranno 
notificare tutti i beni stabili e mobili 
e tutti i debiti e crediti ad esso spettanti. 

Dovranno altresì intervenire agli atti 
di inventario e presentare tutti gli altri 
documenti che saranno richiesti dagli 
agenti incaricati delle esecuzione della 
presente legge. 

Il rifiuto, il ritardo all’osservanza di 
questi obblighi,l’alterarnento e la falsità 
delle indicazioni richieste, il trafuga¬ 
mento, la sottrazione o Foccultamento 
di qualunque oggetto 0 documento 
spettante alle case religiose, congrega¬ 
zioni, ed agli enti morali suindicati, sarà 
punito con una multa da lire 100 a lire 
1000 , a carico dei contravventori e elei 
concilici, e colla perdita dell’assegna¬ 
mento, della pensione, dell’usufrutto 
e della porzione di proprietà, che po¬ 
tesse spettare al contravventore mede¬ 
simo, oltre alle altre jiene stabilite dalle 
vigenti leggi. 

Art. 14. Indipendentemente dalle de¬ 
nunzie indicate nel precedente articolo, 
gli agenti incaricati dell’esecuzione della 
legge potranno prendere possesso defi¬ 
nitivo di tutti i beni spettanti agii enti 
morali contemplati nella medesima, e 
dove non si potesse avere l’intervento 
del rappresentante dell’ente morale,' vi 
sarà sostituito l’intervento del pretore 
o diun suo delegato, e, in mancanza del 
medesimo,del sindaco o del suo delegato. 

Art. 15. Gli incaricati della presa di 
possesso sono riguardati come agenti di 
una pubblica amministrazione .L’attacco 
la resistenza, gli oltraggi e le violenze 
usate contro di essi saranno puniti -c- 
condo i casi e nei termini delle leggi 
formali vigenti. 

{Continua) 


eroico-acrobatici di S. E. Millo 










































L’ASINO 


Il sovversivismo sociale 

cattolico illustrato 

Avvicinandosi le elezioni, i preti si danno delle arie di sovversivi: protestano 
aneli essi contro lo sfruttamento capitalistico, e contro le ingiustizie sociali. 

Ecco il giornale di Rocca d’Adria che pubblica una vignetta a colori degna 
d’un giornale socialista ; per esempio dell’Astio. 

Riproduciamo : 

Le terre d'Italia. 



— Papà, perchè ci sono le reti che impediscono a noi di andare sulla spiaggia 
a fare il bagno ? 

— Perchè bisogna pagare. 

— Oh ! balla ! Anche il mare e il sole bisogna pagarli ? 

— Sicuro... 

— E perchè ?.. 

— Perchè è il progresso. 

— Allora non è vero quello che cantano sempre : Le terre d'Italia son fatte per 
noi. 

La spiegazione del giornale illustrato di Rocca d’Adria finisce qua. 

Peccato : Per essere più efficace avrebbe dovuto continuare. 

Ad esempio : dinanzi al palazzo di proprietà d’uno dei tanti ricchi, ebrei o cat¬ 
tolici, fa lo stesso : 

— Papà perchè noi siamo senza casa, e qui c’è un appartamento sfitto, e noi 
non possiamo occuparlo ? 

— Perchè bisogna pagare. 

— E perchè ? 

— Perchè è così... 

— Ma allora non è vero che le case d'Italia son fatte 'per noi 

— No, ragazzo mio : son fatte per i padroni, ebrei o catte! 

— Ed al tempo del governo dei preti si pagava ? 

— Si pagava anche allora. 

— E perchè ? 

— =JPerchè le case sono di proprietà privata. 

Oppure anche : 



— Papà, che bel bosco ; andiamo a divertirci. 

— Non si può. 

— E perchè ? 

— Perchè è proprietà privata del marchese Strozzi. 

— Quello che incontriamo sempre quando va a messa ? 

— Sì, caro. 

Od anche: 



— Papà : che bel campo ! E noi non abbiamo lavoro ! Non si potrebbe entrare 
lavorarlo per guadagnarci la vita ? 

— Non si può. 


== J? 



Papà : ecco un officina : qui si lavora molto ; potresti entrare a lavorare per 
guadagnare più di quanto guadagni adesso ; ho visto che ne è uscito un signore 
ben vestito ; dunque là dentro si guadagna bene. 

— Ma quel signore è il padrone, e non vuole operai che chiedono più di tre 
lire al giorno. 

~— Anche questa officina ha un padrone ? Ma allora, se tutto è di qualche pa¬ 
drone, come fanno quelli che guadagnano tanto da mangiar bene, vestire bene, e 
andare a pigliare aria alla spiaggia o al bosco ? 

— Quelli sono appunto i proprietari dei campi e delle officine, e per questo 
guadagnano molto anche senza lavorare. 

— Ma questo non è giusto... 

— Zitto, figlio mio ; per carità non dir queste cose. 

— E perchè ? 

— Adesso ti porto in un luogo dove sentirai la spiegazione. 

E lo porta in chiesa dove un prete predica : 



« Non desiderare la roba d’altri, dice la dottrina cristiana ; il papa Pio deci¬ 
mo dice che ricchi e poveri esistono perchè cosi vuole Iddio, e che ciascuno deve 
accontentarsi del proprio stato, e che cercar di mutare questo ordine di cose è 
grave peccato perchè la proprietà privata delle cose che servono non solo all’uso 
bensì anche alla produzione dei beni è sacra ed istituita da Dio e deve essere ri¬ 
spettata, e chi pensa diversamente bestemmia contro Dio, e andrà all’inferno ». 

Questa è la spiegazione che manca nella vignetta sociale del giornale illustrato 
di Rocca d’Adria. 

Il Merlo. 


L’aviazione militare 
e la chiesa 

A Sivigliano — provincia di Cuneo — 
si svolgono grandi feste patronali della 
Beata Verginedella Sanità, per il 3° cen¬ 
tenario della fondazione del Santuario 
dedicato alla medesima. 

Un programma stabilito d’accordo 
col Vescovo e coll’amministrazione 
del santuario, contiene, tra l’altro : 

Sabato 16 ore 16 Grande ed attraente 
spettacolo d’aviazione con evoluzione 
verso il Santuario della Sanità , ESEGUI¬ 
TO DALLA BRILLANTE E VALO¬ 
ROSA SQUADRIGLIA MILITARE 
DI CUNEO. 

Benissimo : così abbiamo un’altra 
giustificazione delle spese militari : 
anche la flotta aerea dell’esercito di 
colui che detiene è al servizio della 
santa bottega. 

Scommettiamo che questa è una tro¬ 
vata del capitano di riserva on. Montù, 
quello che tornò dalla Libia con una 
palla sotto il sellino. 

Del resto riconosciamo che fra tutti 
i corpi militari quello degli aviatori 
è il più idoneo a tale bisogna, per l’espe¬ 
rienza che ha delle vie del cielo. 

Anzi quanto prima l’on. Montù pro¬ 
porrà che in tempo di pace gli ufficiai* 


aviatori siano incaricati del trasporto 
delle anime in paradiso : si intende le 
anime che il paradiso avranno saputo 
guadagnare con cospicua donazione 
alla chiesa. 


Come si fabbrica un fiasco 

I giornali cattolici riproducono 
una corrispondenza da Alassio nella 
quale è detto che i cattolici gremirono 
il teatro di quella città per la confe¬ 
renza Podrecca, e accolsero Foratore 
con un applauso durato 17 minuti, 
per manifestargli il loro disgusto ; tut- 
tociò a prova dell’insuccesso di Po¬ 
drecca. 

Segnaliamo il nuovo sistema di di¬ 
sapprovazione inaugurato dai... corri¬ 
spondenti cattolici di Alassio. 

Infatti, si presta a molte applicazioni. 

Supponiamo : domani un oratore 
cattolico si presenta, è accolto entusia¬ 
sticamente da gran folla. Secondo il 
nuovo sistema, i giornali socialisti po¬ 
tranno affermare che il pubblico plau¬ 
dente era appunto composto di socialisti 
i quali in tal modo facevano una mani¬ 
festazione ostile ; la corrispondenza 
potrà essere intitolata : il colossale fia¬ 
sco di un oratore cattolico. 

Non è mica trovata male ! 
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1/ASINO 


Istituzioni laiche 


L’attività educatrice di Sestri Ponente 



Sestri Ponente. 


Un’opera significativa. 

Il comune di Sestri Ponente ha 
pubblicato recentemente un volume 
che non può essere passato sotto 
silenzio per chi segua con fervore 
di studio e intelletto amoroso il 
movimento delle coscienze e la cura 
e coltura delle nuove generazioni. 

Il grosso fascicolo si intitola « Le 
istituzioni integratrici della scuola » 
ed ha per motto la frase di Domenico 
Nano « Col popolo e pel popolo, al 
disopra della fede religiosa e del par¬ 
tito polìtico ». 

Eccone il sommario : 

Un po’ di statistica demografi¬ 
ca. — La scuola nel fatto dell’edu¬ 
cazione. — Capacità educatrice dei 
genitori.— L’indirizzo laico — L’in¬ 
dirizzo didattico pedagogico — La- 
libertà.— I locali del ricreatorio.— 
Le sezioni del ricreatorio. — Refe¬ 
zione scolastica. -— La ginnastica. 

— La scuola di cucito. — Il canto. 

— La recitazione. — La scuola dei 
tamburi. — Orario generale del ri¬ 
creatorio. — Il ricreatorio estivo. — 
Corso di ripetizione. —Lavoro ma¬ 
nuale. — La Colonia Alpina. 

Vi sembra arido ì Un catalogo 
padagogico ? 

Ebbene : io ho scorso quelle pa¬ 
gine. Non potete imaginare quanta 
luce di civiltà e di idealità divampi 
dai fogli di statistica e di croni¬ 
storia che il Comune di Sestri Po¬ 
nente ha voluto offrirci ; quale ricca 
e fresca fonte di meditazione sgor¬ 
ghi da quegli elenchi e da quelle 
date ; che slancio di ammirazione 
per queste buone opere fattive, e eli 
gratitudine per chi le iniziò, ci ani¬ 
mi davanti a questo memoriale, 
che potrebbe apparire una «pratica» 
burocratica uscita dal gabinetto di 
un assessore ! 

I figli dei lavoratori. 

Apprendiamo anzitutto che-il Co¬ 
mune di Sestri Ponente è il più po¬ 
polato relativamente a densità, che 
ci sia in Italia. (21 mila abitanti 
in 1 chilometro quadrato). 


La classe operaia, che affolla i 
numerosissimi stabilimenti, costi¬ 
tuisce il 65 % della popolazione. 

Prima cura dell’amministrazione 
comunale, il togliere i bimbi, la¬ 
sciati soli dai genitori che lavorano, 
alla strada e al malcostume. 

C’è di più. Il fanciullo, nel lungo 
tempo che passa lontano dall’azione 
del maestro, trova spesso i fattori 
che distruggono l’azione educativa 
compiuta dalla scuola. Fuori della 
scuola i nostri figli vivono spesso in 
ambienti tutt’altro che educativi, 
sia per i vizi e i pregiudizi delle 
famiglie, sia per le miserevoli con¬ 
dizioni di esse. E tuttociò non può 
certo esercitare un’azione benefica 
suH’edneazione. 

Quale il rimedio ? 

I preti lo trovano subito : dottri- 
nella, ricreatori confessionali e si¬ 
mili. 

Ma perchè il bene devono farlo 
loro (con episodi salesiani alquanto 
....pericolosi) e non noi °ì 

Un comune che non si pasca di 
rana democrazia deve dar opera in¬ 
tensa alle istituzioni sussidiarie sco¬ 
lastiche . 

Altrimenti la scuola è nulla, e la 
famiglia è deleteria. Parliamo sem¬ 
pre di vita proletaria, perchè i pri¬ 
vilegiati son fuori discussione. 

Sestri Ponente ha fatto molto, 
e siamo lieti di constatare che questa 
industre città ligure, che fu la prima 
in Italia ad istituire la Refezione 
scolastica , ha dato alle proprie scuo¬ 
le ed alle istituzioni integratrici 
di questo indirizzo perfettamente 
laico. 

Non si formalizzino le anime pie : 
la laicità non significa oltraggio alle 
fedi. 

Ed è ridicolo che si debba ancora 
difendere da attacchi, e segnalare 
come una eccezione, quella" laicità 
che è pur un elementare principio 
sociale. Non si capisce a che abbiano 
portato le rivoluzioni per la libertà 
del pensiero e la indipendenza ci¬ 
vile, se ancora si deve mettere in 
discussione un fondarne nto costi¬ 
tutivo quale l’assoluta neutralità e 


aconfessionalità delle istituzioni sco¬ 
lastiche. Queste cadono nell’errore, 
neH’alterazione storica e scientifi¬ 
ca ogni qualvolta diventano preda 
dei clericali, dei dogmatici d’un 
colore o dell’altro. 

Bene dunque ha pensato ed agito 
la scuola di Sestri Ponente. 

La scuola laica e Kant. 

La scuola è di tutti. Essa deve 
insegnare quel che si confà alla mo¬ 
rale , al fìsico, all’intelletto di tutti; 
e non obbligare maggioranze o 
minoranze a sottostare a ciò che 
un determinato culto abbia pre¬ 
stabilito come utile alla sua pro¬ 
paganda. 

Le religioni, le confessioni, i 
credi son molti e nessuno deve 
averela pretesa dell’infalhbilità, nes¬ 
suno dev’essere il tollerato, per 
tutti dev’esservi il medesimo gra¬ 
do di libertà, per tutti il medesimo 
diritto e la stessa giustizia : nessu¬ 
na fede deve essere schiava di altre. 

In omaggio adunque alla libertà 
di coscienza, la scuola, dev’esse¬ 
re aconfessionale. E tale dev’essere 
anche, e specialmente, per non 
contorcere e comprimere il princi¬ 
pio scientifico da cuilascuola dev’es¬ 
sere inspirata per diventarne a sua 
volta inspiratrice e custode. 

E’ notevole il sentire un Municipio 
operante, proclamare queste ve¬ 
rità e appoggiarsi all’autorità dei 
grandi filosofi, a quella di Emanuele 
Kant. 

Kant - a proposito - raccoman¬ 
da di ben distinguere dalla moralità 
interiore, la moralità apparente 
tutta fatta di pratiche esteriori ; 
proibisce d’insegnare al bambino 
formule di preghiere perchè la vene¬ 
razione di Dio consiste nella pratica 
del dovere. 

Quale valore abbia il catechismo 
nei riguardi della sincerità, che è 
base ed essenza del carattere, 
non si potrebbe dire con parole 
più efficaci di quelle usate dallo 
stesso Kant : « Si giudichi ora dal 
punto di vista della sincerità il no¬ 
stro metodo in materia di educa¬ 
zione, sopratutto di educazione re¬ 
ligiosa, nella quale , per solito, la fe¬ 
deltà della memoria nelle risposte alle 
interrogazioni è riguardata, senza 
he ci precedivi *”0 della sincerità 



Dino Bruschi. 


delle convinzioni , come sufficiente 
per fare delValunno un fedele ». 

Ciò che l’alunno con tale sistema, 
proclama santo, egli non lo inten¬ 


de nemmeno ! Come meravigliarei 
del difetto di sincerità negli adulti 
quando si fanno alla leggera deoh 
ipocriti ? 

« Se adunque — così si chiude 
la Relazione comunale — vi sono 
dei genitori che intendono incul¬ 
care una credenza ai propri figli, vi 
provvedano nelle loro chiese : ' la 
scuola deve essere il tempio del sa¬ 
pere, non del dogma ». 

Il Ricreatorio è basato su una bene 

intesa libertà in un parco isolato_ 

la Villa Parodi — in mezzo al verde 
e in faccia al mare ha Sestri Ponente 
la sua Casa della Scuola. 

Con quanta compiacenza, con 
quanta simpatia si possono leggere 
le parole dell’amministrazione d’un 
Comune italiano : 

. (( . C’è da augurarsi, che nei giar¬ 
dini della. Villa sorgano altre case 
che ospitino tutte le scuole e tutti 
gli scolari della Città. Sestri Ponente 
potrebbe dirsi davvero, allora, la 
realtà di quel sogno che la fantasia 
d’un poeta romanziere fissò sulla 
carta : il sogno di Zola, che nella 
sua Créchérie, ove si suda, opera e 
crea, seppe trovare un angolo quie¬ 
to, ove sorsero giardini ridenti e ca¬ 
sette bianche, e ove i bimbi si con¬ 
fondevano con i fiori : era la città 
della scuola, in faccia a quella del 
lavoro ! 

La scuoia ove si pensa e si forma 
la coscienza i pensiero e coscienza 
che saranno l’uno la luce del lavoro, 
l’altra la luce della vita. 

A Sestri Ponente l’angnrio e il 
vanto di fare realtà l’ideale d’un 
poeta ». 

I clericali però non consentono 
in queste poesie : ne sono amareg¬ 
giati perchè il Municipio ha depen¬ 
nato dal suo bilancio ogni opera di 
culto ! I bimbi, beneficati invece dei 
preti. Che prosa ! 


Lo spazio non ci permette nep- 
pnr di accennare alle pagine che 
spiegano il funzionamento della Re¬ 
fezione scolastica, dell’Educazione 
fìsica, della Scuola di Cucito, di 
Canto, di Recitazione, di Lavoro 
manuale, le Feste Scolastiche, le 
Colonie Alpine, eccetera. 

Non dimentichiamoci però di 
rivolgere un saluto alla memoria 
di un socialista benemerito della 
causa umana, un apostolo della 
scuola che precorse i tempi, sfi¬ 
dando l’opinione pubblica e af¬ 
frontando dileggi e persecuzioni. 

Il maestro Dino Bruschi, mode¬ 
nese, segretario della Camera del 
Lavoro di Sestri e fondatore delle 
istituzioni scolastiche di colà, sa¬ 
cerdote dell’ideale, non badava a 
sacrifici e sofferse oltre la miseria, 
il carcere, pur di tenere alta la ban¬ 
diera della redenzione dell’infanzia e 
dell’umanità. 

Ebbe veramente la religione del 
bene, e le istituzioni scolastiche 
parlano della sua opera nobile e 
feconda. 

Meno male che la democrazia 
non ha bisogno di andar a imparare 
dai preti il suo dovere. 

Il Giovsae delia Montagna» 
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Tutte le forze contro © © © 
© © © i candidati del Papa 


SeoYiamoli ; mettiamoli alia 
gogna; rovesciamoli a terra, 
tutti, uno ad uno! 


I capisaldi del patto 

Opposizione alia applicazione della 
legge sulle congregazioni. 

Incremento alla istruzione privata 
confessionale in concorrenza con la 
scuola pubblica. 

Istruzione religiosa nelle scuole 
comunali . 

Opposizione ai progetti di legge 
per il divorzio anche limitato a casi 
specialissimi (condanna all'ergastolo 
o pazzia incurabile d 9 uno dei coniu¬ 
gi , marito che pretenda con la vio¬ 
lenza di costringere la moglie alla 
prostituzione , e simili). 

Parità di trattamento tra le orga¬ 
nizzazioni economiche confessionali 
chiuse a chi non accetta le direttive 
politiche religiose , e quelle aperte a 
tutti . 

II hctto allo scopo di clericalizzare 
le scuole , Vesercito, e vincolare il po¬ 
polo alla politica clericale , in modo 
da costituire una forza elettorale che 
a breve scadenza imponga una revi¬ 
sione della legge sulle Guarentigie 
secondo le pretese della Santa Sede 
contro Vattuale costituzione dello 
Staio Italiano. 


Avete provveduto a metterlo 
con le spalle al muro? 

Dicemmo come si fa a mettere 
con le spalle al muro il deputato 
uscente o candidato : mandargli 
per lettera raccomandata l’estratto 
del programma papalino contenuto 
nel patto e chiedergli come intende 
comportarsi di fronte a ciascuna 
delle questioni che il programma 
prospetta ; e mettere la firma di 
molti elettori, con l’indirizzo del 
primo firmatario per la risposta. 

Chi non rispónde è evidente¬ 
mente impegnato coi pareti. 

Ma avete provveduto a ciò % 

Provvedete subito. 

In ogni collegio questo è il mo¬ 
mento. 

Uno dei nostri amici in ogni col¬ 
legio ne prenda l’iniziativa, entro 
questa settimana. 

La settimana ventura ci faccia 
conoscere l’esito. 

Noi pubblicheremo i risultati. 

Nessuno dei candidati del papa 
deve sfuggire alla responsabilità 
della posizione equivoca presa. Ma 
perchè ciò sia, nessuno di voi deve 
lasciarli in pace. 

L’elettore ha diritto di sapere come 
pensa e come voterà colui che gli 
chiede il voto. 

Ciascuno di essi eserciti subito 
questo DIRITTO. 


Vedete che eravamo bene in¬ 
formati. 


errori su 270 nomi non pregiudicano 
affatto il valore della pubblicazione. 

Per esempio tra i firmatari abbiamo 
elencato l’on. Astengo deputato di 
Savona. 

Da Savona qualcuno ci scrisse che 
l’on. Astengo non è clericale, bensì 
liberale ! 

Ma oggi tutti i giornali ci danno ra¬ 
gione, confermando l’esattezza delle 
nostre informazioni, poiché annunziano 
che in una riunione di tutte le associa¬ 
zioni cattoliche del collegio di Savona, 
promossa dalla Direzione Diocesana, 
alla presenza dell’on. Longinotti per il 
gruppo Parlamentare cattolico, fu de¬ 
ciso ad unanimità di appoggiare la can¬ 
didatura dell’on. Astengo ! 


Onorevole Rizzone, a che 
giuoco giuochiamo? 

A proposito della lettera inviataci 
dall’on. Bizzone, e da noi pubblicata 
nel penultimo numero, un amico ci 
scrive da Modica, capolnogo del collegio, 
affermando che il contegno dell’onore¬ 


vole nel collegio è diverso da quello 
ch’egli ha voluto far credere nella let¬ 
tera a noi diretta. 

L’amico ci ricorda che Fon. Bizzone 
fu eletto sotto la protezione del mini¬ 
stero Pelloux, e rimase ministeriale con 
tutti i ministeri, e non fece mai sentire 
alla Camera la sua voce. 

Ebbene : questo può significare che 
Fon. Bizzone è un reazionario, un for¬ 
caiolo se volete, un ascaro, un deputato 
muto, e che perciò bisogna combatterlo 
come se fosse un clericale, ma non signi¬ 
fica affatto ch’egli sia un clericale. 

Però l’amico ci scrive dell’altro : e per 
esempio ricorda che nel 1904 Fon. Biz¬ 
zone ebbe l’appoggio elettorale del pre- 
tnme, anzi i preti all’ultim’ora andarono 
a votare per lui avendone ottenuta au¬ 
torizzazione dal Vescovo ; ricorda che 
il nuovo consiglio comunale di Modica, 
eletto con la diretta partecipazione 
personale dell’on. Bizzone F8 giugno 
u. s. è composto di clericomoderati, 
compresi, per la schiettezza della fisono- 
mia , quattro clericali autentici organiz¬ 
zatori e militanti nel partito cattolico 

L’amico ci manda anche alcuni nu‘ 


Aspirazioni 



Nella lista dei firmatari può essere 
sfuggito qualche errore ; ed abbiamo ! 
spiegato come ciò è accaduto; ma alcuni J 


-— E’ vero che anche tu cerchi un collegio ? 
— Sì, ma un collegio con-vitto. 


meri del giornale locale II martello cl'< 
muove al Bizzone tali accuse ; e il Biz¬ 
zone al Martello non ha mai mandato 
rettifiche. 

Perciò l’amico osserva che fino a 
quando Fon. Bizzone anche nel collegio 
non fara precise e pubbliche dichiara¬ 
zioni di anticlericalismo schietto e di 
opposizione alle pretese dei cattolici 
contenute nel patto, avrà un bello spac¬ 
ciarsi per anticlericale a Boma, e non 
17 và tuttavia ad eliminare il sospetto 
(m egli sia segretamente legato ai preti. 

D’altra parte osserviamo noi chela 
lettera inviataci dall’on. Bizzone ò 
esplicita e tanto da comprometterlo 
decisamente. 

« Dall educazione, dagli esempi do¬ 
mestici, dai miei studi, trassi convinci - 
menti anticlericali ai quali tenni fede 
costante e palese. Ninna pratica reli¬ 
giosa ho mai compiuta , e niun patto ho 
stretto con coloro che hanno opposti 
convincimenti... non dunque vergogno¬ 
se acquiscenze, non turpi mercati elet¬ 
torali... j). 

Quando si è scritto questo, non si può 
trovare un terreno di accordo coi preti. 

Soltanto, questo non basta scriverlo 
AlV Asino, bisogna anche stamparlo a 
Modica, e dirlo nei discorsi elettorali. 

Ma gli avversari di Bizzone hanno nn 
modo semplicissimo per eliminare ogni 
equivoco, ristampino e diffondano nel 
collegio quanto sopra abbiamo riprodot¬ 
to della lettera dell’on. Bizzone ; fac¬ 
ciano sapere agli elettori che Fon. Biz¬ 
zone insegna come egli reputi ottima e- 
dncazione il convincimento anticlericale 
e l’astensione dalla pratica religiosa ; 
lo costringano cioè a dichiarare netta¬ 
mente la stessa cosa innanzi agli 
elettori. 


Il candidato che non firma 
ma aderisce pubblicamente 

Ci scrivono da Cagli: 

Finalmente il nostro collega Vittorio 
Vettori può riposare : ha trovato una 
candidatura. 

E deve avere ben bisogno di riposo : 
lavorava da cinqi'c anni, poveretto 1 

A Porto S. Giorgio non l’hanno vo¬ 
luto più ; ad Ancona non c’è posto per¬ 
chè son già troppi i pretendenti : a 
Jesi c’è il Commendatore Felici che s’è 
mangiato Umani e si mangerebbe dieci 
Vettori, per non rinunziare alla candi¬ 
datura. 

Ma gira, e gira, e fai la rota, Vettori 
ha finito per trovare il collegio di Cagli, 
dove il repubblicano Celli si è ritirato. 
Però anche a Cagli le cose non vanno 
liscie come Folio. Il partito liberale 
vuole un candidato locale, e l’ha tro¬ 
vato, e lo sostiene, ed avversa la candi¬ 
datura Vettori. 

Così il redattore del Giornale d'Italia 
già antigiolittiano fervente e da qual¬ 
che tempo assai temperato, si trova ad 
essere il candidato di un piccolo gruppo 
liberale dissidente, e del partito catto - 
lico. 

In tali condizioni il Vettori ha dovuto 
schierarsi decisamente per i cattolici, 
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contro la tradizione laica del suo par¬ 
tito. 

Intendiamoci : il Vettori non ha fir¬ 
mato il patto...in carta autenticata dal 
notaio vescovile, ma ha fatto di più. : 
ha pubblicato sul Giornale d'Italia con 
la propria firma, una dichiarazione che 
equivale alla adesione alla politica del 
Vaticano, Infatti egli si professa contra¬ 
rio ad ogni politica di persecuzione, sot¬ 
tintendendo per tale la applicazione 
della legge sulle congregazioni voluta 
da Cavour e fatta dalla vecchia destra 
liberale ; e tace sulla politica scolastica 
per far intendere che è disposto ad ac¬ 
cettare la direttiva del vaticano. 

Dunque, tra le candidature se Inet¬ 
tamente clericali , registrate anche questa 
del Vettori. 


L’on. Negrotto di Cambiase 
non ha firmato e non fir= 
merà. 

A rettifica di un’informazione inesatta 
pervenuta da Voghera, possiamo affer¬ 
mare che l’on. deputato di quel collegio, 
Negrotto di Cambiase, non ha firmato 
il patto di dedizione al Vaticano, e non 
lo firmerà. Perchè del resto è noto che 
l’on. Negrotto è un anticlericale di vec¬ 
chia data, schietto,coerente, di carattere 
aperto e coraggioso ; e la sua candida¬ 
tura sebbene non possa rappresen¬ 
tare le nostre idee, ha purtuttavia un 
deciso carattere di antipapalismo, di 
opposizione a tutte le pretese del Vati¬ 
cano e del pretume. 


Anche per il dep. Camagna 

Il deputato Camagna ci telegrafa : 
« Mi si fa leggere ora Asino 12 scorso 
luglio — protesto contro calunniosa in¬ 
serzione mio nome lista dell’ Asino, 
spiegabile con l’interesse elettorale di 
chi malamente ingannò codesto gior¬ 
nale che invito pubblicare presente 
smentita. Deputato Camagna, Reggio 
Calabria ». 

E noi prendiamo atto. Ma ci pare che 
la smentita dovrebbe essere accom¬ 
pagnata da pubbliche dichiarazioni 
fatte nel collegio contro almeno una 
delle proposizioni clericali contenute 
nel patto. 


I sostenitori della candida= 
tura Thecdoli=Bancodi Ro= 
ma a Foligno. 

Mons. Gusmini, vescovo. 

Venne a Foligno da Bergamo, due 
anni fa, dove si era distinto per le doti 
di politicante ; e cercò subito di metterle 
in attività. Nelle elezioni per i rappre¬ 
sentanti della classe magistrale, fece at¬ 
tivissima propaganda esercitando tutta 
la influenza della religione e della po¬ 
tenza economica politica del vescovado 
ma non riuscì a raccogliere che 4 voti. 
Di qui, un paio d’articoli sulla Gazzetta 
di Foligno conino la classe magistrale. 

Mons. Faloci-Putignani. 

Canonico del capitolo di S. Feliciano, 
nato a Foligno 58 anni fa, quasi altret¬ 
tanti ne ha spesi in lotte violente con¬ 
tro i p art.iti d’avanguardia. E d infatti il 
partito più reazionario di Foligno pren¬ 
de da lui il nome : Falociano. 

Dunque un canonico politicante. 


Don Angelo Fongoli. 

Direttore del bilioso settimanale Cor¬ 
riere Umbro , nel quale si svolgono le più 
pettegole campagne. È un intollerante ; 
è povero di idee e di coltura ma ricco 
di fiele; è un personalista della polemica. 
Vi fu tempo in cui lo si credette pazzo ; 
ed infatti venne internato nel manico¬ 
mio di Perugia. Quando Romolo Murri 
era alla testa della democrazia cristia¬ 
na ancora tollerata, don Fongoli fu un 
Murriano, anzi tenne conciliaboli di 
modernisti. Ma poi la chiesa autoritaria 
lo riprese per la capezza. Una volta 
lanciò una famosa sfida per un dibattito 
sul socialismo : poi, messo alle strette 
fece la condizione di una discussione 
privata dinanzi a 4 (diciamo quattro) 
testimoni scelti due per ciascuna delle 
parti ! 

Don Celestino Bordoni. 

È il direttore della vescovile Gazzetta 
di Foligno. Polemistrucolo da sacrestia, 
dalle vedute microscopiche. Non sa 
discutere senza invelenire contro la 
persona. Predicatore, nei quaresimali si 
compiace di una mescolanza di invettive 
contro gli avversari con imitazioni dol¬ 
ciastre e melense dei fioretti francescani. 
Fa accaponare la pelle. 

Aw. Arturo Buffetti. 

G-iunse a Foligno segretario di sot¬ 
toprefettura ed amoreggiando intelli¬ 
gentemente finì con lo sposare una assai 
ricca ereditiera ; motivo per cui da quin¬ 
dici anni è direttore della Cassa di Ri¬ 
sparmio, e ricopre molte cariche, e viene 
considerato capo del partito conserva¬ 
tore, senza che alcuno abbia mai saputo 
scoprirne i meriti. 


I lanciatoli del magistrato 
Catìini candidato liberale 
di Reggio Emilia. 

Prof. Guido Maroni - ovverosia 
Marrone. 

Direttore del giornale Azione Catto¬ 
lica, cavaliere dell’ordine di S. Silvestro 
conferenziere antisocialista, Professore 
con altrettanto lauro quanto un fega¬ 
tello, ma senza laurea. E del fegato 
ha... la fegatosità polemica. 

Le sue conferenze sono celebri per le 
marronate politico-sociologiche. Ne 
sballa di quelle che pesano una tonnel¬ 
lata. 

Armando Vivi. 

Altro giornalista antisocialista. Cor¬ 
rispondente di giornali clericali. Infor¬ 
matore farabolano, settario. Del resto 
vale poco. 

Cav. Tommaso Erasmi. 

Ex segretario di Scandiano. Massone - 
clericale. Impiegato ai benefìci vacanti. 

II prefetto per osteggiare ramministra- 
zione socialista degli ospedali lo ha no¬ 
minato Presidente. Possiede una auto¬ 
mobile...storica . 

Don Tesauri. 

Celebre predicatore, celebre confe¬ 
renziere antisocialista, altrettanto mar- 
ronafo quanto il Prof. Maroni. È un vi¬ 
vace consigliere della minoranza in Co¬ 
mune. Come sacerdote è l’idolo delle 


beghine ; ed aspira alla nùtria se non 
ancora alla tiara. 

Ragioniere Stanislao Borghi. 

Corrispondente di giornali moderati, 
nazionalista, guerrafondaio, non parte¬ 
cipò nè alla prima nè alla seconda nè 
alla terza crociata, e nemmeno alla guer¬ 
ra libica contro l’infedele ; ma appena 
scoppiata la guerra balcanica partì con 
la croce rossa per il Montenegro, donde 
scrisse corrispondenze che davano una 
idea non bella dei connazionali della 
Regma Elena. 

Angelo Ravà. 

Uomo di fiducia della Unione Monar¬ 
chica, perchè, dopo avere speso alle¬ 
gramente un vistoso patrimonio, ha bi¬ 
sogno di guadagnare il pane col sudor 
della lingua, come oratore... molto 
spicciolo, e col sudore dei piedi come 
galoppino. All’epoca dei trionfi della 
grande armata fu anche impiegato in 
comune. 


Figuri e figure del covo cle¬ 
ricale veronese. 

Conte Ugo Guarienti. 

È il deus ex machina della locale di- 
re zio ne diocesana. 

Consigliere provinciale ; abile condut- 
tiero della minoranza clericale nel con¬ 
siglio comunale. 

È commendatore : ma di un ordine 
cavalleresco pontifìcio, sebbene VArena 
che si dà l’aria d’essere organo del par¬ 
tito moderato pur essendo l’organo del 
tipografo editore Albano Fanchini, lo 
chiama Commendatore , senz’altro, per 
far credere che sia un ralliè a Casa Sa¬ 
voia. 

Bell’uomo, sulla quarantina, colto, 
abilissimo delle discussioni, ricchissimo 
(possiede anche una storica Villa a S. 
Virgilio,presso Torri del Garda) è l’unico 
pezzo grosso del mondo clericale ve¬ 
ronese, sul cui conto non corrono dei 
sottovoce più o meno ridicoli. 

Nei paesi di Sommacampagna, di 
Sandrè, la proprietà agricola in gran 
parte è tutta sua. 

È clericale intransigente ; tanto ver 0 


Un nomo di coraggio ! 



— Capisci? La Francia avrebbe 
voluto proteggere la Grecia ai no¬ 
stri danni... 

— Ebbene, invece di star lì a di¬ 
scutere, bisognava dichiarare la 
guerra ! Io dico che le questioni si 
risolvono con le armi! 

— Hai del fegato, tu ! 

— No ; ho una grossa partita di 
grano fradicio da smaltire. 


che i cattolici hanno deciso di portarlo 
candidato contro l’uscente Mcssadaglia, 
il quale, come si sa; non è davvero un 
anticlericale e fu eletto con i voti dei 
preti. 

Però adesso il Messadoglia, non po¬ 
tendo più contare sull’appoggio dei preti 
fa il... Cavourriano. Ma si capisce subito 
che è un Cavour... da 7 centesimi : sa di 
paglia, sebbene abbia votato diversa- 
mente dal gruppo cattolico sulla que¬ 
stione della scuola. 

On. Luigi Rossi. _ 

Questi è stato più fortunato del Mes- 
sadaglia ed ha saputo barcamenarsi in 
modo da mantenere alla sua candida¬ 
tura l’appoggio del partito clericale. Ha 
fatto tutto il possibile per propiziarsi i 
ferrovieri che nella parte di città del Col¬ 
legio molto esteso in colline e montagne 
fino al confine, costituiscono la maggio¬ 
ranza del corpo elettorale ; e si vanta di 
averli convcrtiti. Vedremo ! Ha distri 
buito croci e promesse e favori; ha accon¬ 
tentato tutti per le richieste di benefìci 
personali. Insomma ha esercitato la peg- 
gior forma di corruzione di un collegio, 
quella del piccolo accattonaggio che fa 
digerire qualunque direttiva politica-. 

Cardin. Bartolomeo Bacilieri. 

È il padrone di Verona. Fu tempo 
in cui dominava a mezzo del naso del 
leader cattolico Cartolari, e dei baffi del 
sindaco moderato Guglielmi, detto Pa- 
lanchetto (virgola zero due). Adesso, da 
quando 1’amministrazione è nelle mani 
dei popolari, il cardinale domina ugual¬ 
mente a mezzo dell’alta burocrazia co¬ 
munale che riesce a far firmare ciò che 
vuole agli amministratori di corta vista. 

A Verona lo danno per sicuro succes¬ 
sore di Bepi Sarto nel Pontificato. 

Ma... in tutte le città il cardinale lo¬ 
cale è il sicuro Papa di domani. 

Di Bepi Sarto ha la mentalità. 

Si ricorda una pastorale di Bacilieri 
contro il socialismo e contro le leghe, 
come l’atto col quale si iniziarono ...i 
progressi del socialismo e delle leghe in 
tutta la provincia ; tanto la prosa cardi¬ 
nalizia è efficace ! 

Conte Edoardo Yerdinois. 

È il prefetto della Provincia. 

Un prefetto nel covo ? 

Sì. Perchè il Verdinois è ligio ai voleri 
del Vescovado. 

Ha per segugio il cav. Ernesto Campi 
ispettore di P. S. della stazione di Porta 
Vescovo, e grande galoppino e faccen¬ 
diere dell’on. Rossi. 

Don Fantozzi. 

Commesso del cardinale : vero tipo di 
prete faccendone : aitante, vigoroso, 
attivo, intelligente. 

Ayv. Checco Parisi. 

Figlio di un cuoco del seminario ; fi¬ 
sionomia di prete spretato. Ha la mania 
di farsi credere giornalista. Verona Fede¬ 
le, organo della Curia, smentì una volta 
ch’egli ne fosse redattore: è diventato 
tuttavia corrispondente di giornali del 
trust cattolico. Si dà delle arie di grande 
eleganza. Tipo zoologico inferiore, è 
preso in giro da tutti. 

Dottor Percaccini. 

Questo attivo, scaltro presidente delia 
associazione provinciale Veronese del 
medici è considerato come capo di Stato 
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maggiore delle forze elettorali clericali 
della provincia. Fu una volta candidato 
a Legnago contro Marami, ma se ne' 
ritirò in tempo, fra grandi commenti, e 
abbandonò ogni velleità del genere, li¬ 
mitandosi ad assumere la parte di 
grande manovratore. 


Ragli, morsi e calei 

C ncorrenzx sleale. 

Ju Osservatore 'Romano , organo au¬ 
torizzato del Pontefice, pubblica il se¬ 
guente avviso : 

« UN PEETE indica gratuitamente 
il modo infallibile per guarire pron¬ 
tamente e radicalmente Ulceri varicose. 
Piaghe delle gambe, Eczemi, tutte le 
malattie della Pelle e del Cuoio capelluto. 
Epilessia, Nevrastenia, tutte le malat¬ 
tie del Sistema Nervoso, Dolori,Gotta, 
Reumatismi ecc. 

Scrivere all’Abate Lauret, 6 Yia Au¬ 
sonio, Milano. 

Noi non vogliamo mettere in dubbio 
la valentia medica delTegregio abate. 

Soltanto osserviamo che l’avviso, 
pubblicato dal più autorevole dei gior¬ 
nali cattolici, dovrebbe sollevare le 
proteste di tutti gli amministratori 
del Santuario di Lourdes, del santuario 
di Valle di Pompei, della cappella di 
S. Antonio di Padova,e degli altri mille 
e mille santuari sparsi per il mondo 
cattolico. 

Infatti, quando la gente ha fiducia 
negli effetti miracolosamente salutari 
delle acque di Lourdes, per esempio, 
non è una vera indegnità, dal punto di 
vista cattolico, distramela con jjromes- 
se di guarigione ottenute per altra via ? 

Anzi, far credere ai cattolici che i con¬ 
sigli d’un prete sanitario possano guarire 
da tante malattie, non equivale a dimi¬ 
nuire la fiducia dei cattolici sulla effica¬ 
cia dei miracoli di Lourdes e della ma¬ 
donna di Pompei ? 

Ed anche dal punto di vista com¬ 
merciale questa è una vera concorren¬ 
za : tanto più grave in quanto mentre le 
cure miracolose di Lourdes e di Valle 
< Yompei hanno una tariffa, l’abate 
1 et cura gratuitamente. 

E evidente che il caso è sfuggito al¬ 
l’attenzione delle autorità ecclesiastiche 
le quali, messe da noi sull’avviso, non 
tarderanno a provvedere. 

Ciò che in Italia si chiama « li¬ 
berale ». 

Ricordate la pergamena per la prima 
pietra dall’ospedale di Ventimiglia, 
firmata dalle autorità ecclesiastiche, 
politiche, militali, giudiziarie, e ammi¬ 
nistrative, nonché dali’on. Marsaglia, 
e intestata così: regnando S.M. Vit¬ 
torio Emanuele III e Sua Santità Pio X j 

Qualcuno deplorò il fatto. 

Ora il Risveglio liberale (si chiama 
così) di Ventimiglia, protesta contro le 
osservazioni fatte in quella occasione. 

Afferma anzitutto che quel sindaco, 
al pari di quel deputato, è di « noti 
sentimenti liberali e democratici » e 
deplora la gazzarra indegna ordita con¬ 
tro di lui per la pergamena « dalla 
malafede e dal teppismo, e dall’animo 
inacidito nelle pansane velenose dei pa¬ 
rolai dei follimarioli »e cc. 

Così S. M. Vittorio Emanuele III è 
servito, dal Risveglio liberale : se non I 
si accontenta di dividere il regno con ! 
S. S. Pio X, è un follimariolo dal¬ 
l’animo inacidito, un parolaio ve¬ 
lenoso, in malafede, ed un teppista. 

L’Asino di Buridano. 


Le istitnzieai elettorali 


Il presidente del Consiglio Gio- 
litti al sottosegretario Falcioni . 



— Hai capito ? Disposizioni 
brevi, e chiare : in regime liberale 
il governo non fa le elezioni, le 
lascia * — “~ 1 " - 

verno 

a fare .... i deputati. 


fare agli elettori ; il go- 
, ove occorra, può limitarsi 


Il sottosegretario Falcioni al 
Prefetto. 



— Allora-, lei ha capito quali 
sono i criteri liberali del governo 
per le elezioni. 

— Perfettamente. 

— Gli elettori sono liberi di 
votare per chi vogliono. 

— Questo è sottinteso. 

— E lei non deve esercitare 
pressioni nè fare scandalosi fa¬ 
voritismi a favore dell’uno piut¬ 
tosto che dell’altro candidato. 

Può soltanto adoperare la sua 
autorità ed i mezzi di cui dispone 
per facilitare,.... 

— Sta bene, ho capito. 

— Eccole la lista dei deputati 
che dovrebbero essere eletti nella 
sua provincia. 

— Ma se gli elettori non li eleg¬ 
gono ? 

— Gli elettori son padronissimi 
di non eleggerli ; ma lei perde il 
posto. 

Il prefetto al Delegalo di P. 8. 



— Nella città soggetta alla 
sua giurisdizione, deve essere as¬ 
solutamente mantenuto Lordine. 
— Quale ordine, scusi % 

— L’ordine superiore di dar la 
maggioranza al candidato mi¬ 
nisteriale. 

— Sarà fatto. 




Il delegato di P. S. all'agente. 



— Adesso t’insegno come si fa 
a mantenere l’ordine : si provoca 
un disordine, e se ne approfitta 
per mandare i più attivi propu¬ 
gnatori del candidato avversario 
parte all’ospedale e parte in car¬ 
cere. 

La pulce 



Le emersioni 


dei moribondi 


A prescindere dalle coartazioni su 
le loro facoltà indebolite da parte 
delle loro donne e... dei preti, la 
scienza psicologica ha già spiegato 
il fenomeno di questi e simili vol¬ 
tafaccia. 

Il fascicolo 15 maggio 1885, della 
Reveu des deux mondes pubblicò 
un dotto studio di Alfredo Fouillée 
su « La survivance et la selection 
des idées dans la memoire » dove, 
a pag. 376, si legge : 

« Queste ipermenerie (esaltazioni 
morbose della memoria) sono cau¬ 
sate o da una circolazione febbrile 
del sangue che produce un’attività 
anormale in certe parti del cervello 
o del gran simpatico, ovvero da una 
regressione, che avendo distrutti 
i ricordi più recenti, mette in luce 
strati pili profondi e già dimenti¬ 
cati, come ad esempio : 

« Certe passioni ed impressioni 
della giovinezza e dell’adolescenza, 
certe credenze antiche alle quali sem¬ 
bra che si ritorni per una specie di 
conversione ». 

E poi'in nota: Le riminiscenze di 
tal genere, dice M. Eibot non sono 
che un ritorno indietro a condizioni 
d’esistenza che sembravano dilegua¬ 
te, e che il lavoro della dissoluzione 
ha rimesso in luce. 

« Certi ritorni religiosi dell’ul- 
tim’ora, di cui si è menato tanto ru¬ 
more, non sono, per un psicologo 
chiaroveggente, che un’effetto ne¬ 
cessario d’una dissoluzione senza ri¬ 
medio ». (Vedi — Teodoro Eibot: 
« Malattie della memoria »). 

Vi basta, reverendi % 

Filisteo. 


E sempre montature! 

— Ma no, scusa il Giornale d'Ita* 
Ha non è mica anticlericale ! Anzi, 
è letto da molti cattolici, anche 
sacerdoti, ed uno dei suoi redattori 
più autorevoli è candidato dei* cat¬ 
tolici. 

— E questo che vuol dire ? 

— Vuol dire che il fatto di Piz- 
zoli presso Aquila riprodotto dal 
Giornale d'Italia , non può essere 
una calunnia anticlericale. 

— Cos’è questo fatto di Pizzoli? 
Sentiamo. 

— I contadini di quel paese 
hanno sorpreso nn giovine parroco 
che mezzo svestito scavalcava la 
finestra della stanza d’una, ragazza 
perchè la sorella di questa era en¬ 
trata nella stanza. 

— Storie ! Calunnie ! 

— Ma che storie ! Tanto vero 
che poi quel parroco voleva dir 
messa ma i contadini.glie l’impe¬ 
dirono. 

— Ebbene; sarà una delle solite 
montature. 

— Ah ! questo può ben essere. 
Ma eccoti un altro caso narrato 
dal Giornale di Sicilia. Il frate 
questuante Gaetano Canario, in 
via del Eedentore, a Caltanisetta, 
da tempo faceva il galante con una 
bella vicina di ventidue anni, 
certa Caterina Beninati, finché que¬ 
sta una sera, facendosi più insisten¬ 
te il frate, gli rispose con tale dose 
di bastonate da mandarlo all’ospe¬ 
dale. 

— Anche questa deve essere 
una montatura. 

— Anche questa Questa poi 
no ; evidentemente è una mon¬ 
tatura.... ma non riuscita. 


» Primavera è una bella giovanile ri 
vista » 

Il giornale d’Italia. 

« Primavera è una riuscitissima ri¬ 
vista x>er ragazzi ». 

La Tribuna. 

« Primavera contiene deliziose novelle 
illustrate. I nostri stessi lettori giudi¬ 
cheranno se quello che abbiamo detto 
sia vero e giusto ». 

Il Messaggero. 


Pace soddisfacente 



— Finalmente è stata conclusa 
la pace nei Balcani. Era tempo ; la 
guerra ha costato centinaia di mi¬ 
gliaia di vittime. Adesso, tutti pos¬ 
sono essere soddisfatti. 

— Il trattato provvide anche a 
ridar vita alle vittime ? 



































































































Te Deum lautfamus ! 

(dal libro dei sogni di Merry del Val). 
Genti ben nate ringraziate Iddio. 
Poiché la nostra 'patria avventurata 
Chiede, pentita, al Santo Padre Pio, 
Mercè per le tremende sue peccata. 

-- L'Italia è salva ! Ormai monaci e preti 
Rimetteranno in auge il Sant■ Uffìzio, 
I boschi avranno nuovi anacoreti 
E, presto, ai tristi tornerà il giudizio, 
E potrà imporre, il successor di Piero, 
La sacra legge della...evirazione 
Al falso, iniquo; libero pensiero, 

Così fatai pel santo P>ottegone. 

. Sarà considerato vile e abbiettò, 

E ognor punito con ammende gravi, 
Chi non dimostrerà grande rispetto 
Pel detentore delle somme chiavi. 

Con un tratto di penna del Vicario 
Saran soppressi i fogli sovversivi : 
Ciascun dovrà studiare in seminario 
Ein dove il lume della notte...arrivi. 

Lucifero Sannita. 


Il solito abuso 

del confessionale 

Stavolta è risultato da una inquisito¬ 
ria della Procura di Stato prussiano a 
carico del cappellano di Mulheim a 6. 
Ruhn. I fatti si possono leggere nella 
■*« Berlina * Volteszeitung », ma noi non 
li scioriniamo, tanto sono immondi ! 

Basti dire che il Vicario Generale 
Arcivescovo di Colonia « visitò la ra¬ 
gazza (vittima) allorché trovavasi allo 
spedale e si fece dalla stessa per ben due 
volte giurare di serbar sulla cosa il più 
assoluto silenzio, in pari tempo la 


consigliò di pregare pel cappellano »... 
che continua a mangiar l’ostia ! 

La piovra nera 

A ZAGAROLO, cittadella del sano 
socialismo e dei più battagliero anticle¬ 
ricalismo, taluni maneggioni insidiano 
la forte Lega lavoratori per seppellirla 
nella Cassa rurale cattolica. 

Vi riusciranno ? Speriamo di no : sa- 
rebbela vittoria dell’intrigo valenzania- 


no che si ordisce nelle sacrestie dei ca¬ 
stelli romani. 

0 0 
0 Lettore SE SE © 
. 0 


amico, q 
ascolta ! 0 


0 
© 

0 

0 O 

0. Se ti capita di sapere che 0 

© m un paese di tua conoscenza ^ 
non arriva 1’ “ ASINO ,, devi ^ 
procurarci subito il nome e © 
© hindi rizzo di una persona one- 0 


sta disposta ad assumerne la ^ 


rivendita anche a titolo di 
© prova. © 

0. Noi invieremo alla persona 0 

© indicata a titolo di saggio e 
gra ultamente pei' un mese 5 
C3 copie dell’ “ASINO,,. © 

0 L’Ammtmstratore. 0 

0 0 


L’ASINO... SIBILLINO 

(N. 84 - 24 Agosto 1918) 


Enigma: 

PAROLE INUTILI 

Una sedia parrebbe, ma a sedere 
niun vi si pose mai, ch’io sappia almeno, 
non mai da sola la potrai vedere, 
poi ch’aliora vai zero ed anche meno. 

Se un’a la segue ella indica potere 
(ma già si tenta farne oggi dimeno), 
se la precede potrai sostenere 
che v’è sorpresa o duolo quantomeno. 

Posta tra due, come chi sia in arresto, 
empir la bocca spesso l’udirai 
di chi va piano al par di chi va lesto. 

Ma, ripeto, e su ciò non v’ha diverbio, 
tanta poca importanza tu le dai 
che ciò consacri fino in un proverbio. 

L’Etrusco. 

» 

Cambio di genere : 

AVANZI DI LAVORATORI ! 

Vuoi saper in che cosa è consistito 
l’odierno mio primieri 
In po’ di secondo mal condito 
e d’acqua in un bicchier ! 

Raynerius. 

Cambio d’iuiziale: 

Il bel lavoro, poi ch’è stato ordito, 
s’avvolge con bell’arte sul primiero ; 
altro non v’è che sia util davvero ; 
come dimostrerò.... e avrò finito. 

Senza quella mirabile fattura 
saremmo quai ci fe’ Madre Natura. 

Mo rad ino. 


M noverbo geografico (3-9): 

LAUSIA 

Perito Betti o. 


Soluzioni dei giuochi del n. 81 : E- 

nigma : La bicicletta — Paisà diminu¬ 
tivo e falso accrescitivo : Padre, padrino, 
padrone — Bisenso : Le Puglie — Ri 
con c e ntr’ a to. 

Soluzione del giuoco del n. 32 : E- 
nigma : Il Museo di statue e di quadri. 


Solutori dei giuochi dei nn. 29, 80 e 

31 : Antonaroli R. — Susi E. — Salvati 
E. — Gruppo « Rota alata » — De valle 
A. — Nutini M. — Orsini F. — Fila F. 
— Amaducci V. — Galigani V. — Bet- 
tini B. — Nani E. — Bonetti P. — Blan¬ 
dii A. — Medici A. — De Paolis A.— 
Amaducci L. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fatino 
uni volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme: 

Inviare, entro una settimana dal!a 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino », Sezione Giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiate 
onmi fin di mese : 

Scelte pubbli azioni della nostra casa 


Le A. sineri e degli altri 


Echi del Paradiso terrestre. 

Èva ad Adamo : 

— Puoi giurarmi di non aver 
amato un’altra donna prima 
di me ? 

Le birbonate di un ragazzo. 

— Ora che il signor maestro 
mi ha messo in capo il berroto 
dell’asino prenderà certo nn 
’reffreddore. 


sue parole, dice : « Imperator si 
chiama una patata primaticcia ». 

v 

— È vero che il portare sempre 
il cappello tende a rendere gli 
uomini calvi ? 

— Può essere. Quello che è 
certo è che quando un uomo 
è calvo tende a portare sempre 
il cappello. 


v 

Un dottore in teologia e un 
predicatore sono buoni amici, 
ma son ben contenti quando 
possono fare uno scherzo. Fimo 
a spese dell'altro. Il teologo 
tenne una volta una serie di con¬ 
ferenze, una delle quali, sulla 
Palestina, non fu abbastanza 
interessante da trattenere il 
pubblico, il quale un po’ per 


volta , si squagliò prima che la 
conferenza fosse finita. Non mol¬ 
to tempo dopo, la casa del teo¬ 
logo fu visitata nottetempo da 
un ladro. Egli descriveva la 
faccenda con molto calore al suo 
amico predicatore, esclaman¬ 
do : Io l’afferrai per il collo, e 
lo buttai a terra e lo tenni lì 
fermo, in modo che non potesse 
muovere un dito. 

— Bono! — esclamò l’altro — 
mio caro amico che splendida oc¬ 
casione era quella per leggergli la 
tua conferenza sulla Palestina ! 


$- 

Tempo fa l’imperatore Gu¬ 
glielmo si recò a visitare una ca¬ 
serma di Spandali e in quel¬ 
l’incontro entrò in uno stanzone, 
dove si stava appunto imparten¬ 
do l’istruzione alle reclute. Egli 
ascoltò con moltd interesse le 
varie domande e risposte e quin¬ 
di volle egli stesso fare qualche 
domanda ai soldati « Chi vi 
promuove nell’esercito ? » egli 
chiese. « Vostra Maestà », ri¬ 
sposero in coro le reclute- » Be¬ 
ne ! », disse T Imperatore e 
quindi soggiunse : Come « firmo 
gli atti? » « Guglielmo II », 
rispose prontamente uno degli 
interpellati. « £ giusto ma vi 
manca qualche cosa », osserva 
il Sovrano. Dopo una bri ve pau¬ 
sa s’alza un’altro soldato e dice: 

« Manca la I e la lt. ». Benis¬ 
simo. Ma che cosa significa la 
« I » ? Nuova pausa più lunga. • 
Finalmente s’alza un’altra re¬ 
cluta e dice : « Significa Impe- 
rator ». Bravo, risponde l’Im¬ 
peratore soddisfatto, e che cosa 
vuol dire « Imperator ». Questa 
volta tutti restano imbarazzati 
e per un paio di minuti nessun 
osa fiatare. Poi improvvisamente 
si vede alzarsi un bel pezzo di 
contadino della Pomerania, il 
quale mettendosi sull’attenti 
e con un’aria di contentezza, 
come se non ci fosse alcun dub- 
bio riguardo all’esattezza delle 



Su' eccellenza gode il fresco 
che in estate si costuma ; 
e godendo se la fuma 
nella pipa elettomi. 


Ma Gigione va correndo 
per recar foglie di fico 
che ricoprali Vom béllico 
ai bagnanti che l'han fuor. 


E nemmeno riposa Bepi 
nella sua papale sede, 
chè gli suda pure il piede 
baciucchiato tutto il dì. 



L'onorevole Sonnino 
sembra strano che si lagni 
ei può far parecchi bagni 
dei ricordi nel gran mar. 


Pirocorvo è ognor giulivo 
sia nel mare che in montagna ; 
è sicur che , se si bagna , 
sempre a galla reste. à. 


Chi si trova in mar di guai 
è purtroppo il candidato 
che s'arrangia a perdifiato 
perchè teme d'annegar . 


Tommasino (descrivendo la 
sua ultima pugna) : Allora egli 
mi tirò un colpo con la mano de¬ 
stra, ma, prontamente, io ho 
parato il colpo. 

— Davvero ! in che modo ? 

— Col mio naso. 

& 

Fra signorine : 

— Ti sei mai guardata nello 
specchio quando sei arrabbiata ? 

—''Non sono mai arrabbiata 
quando mi guardo nello specchio 

¥ 

— Figlio mio, — gli diceva 
il padre, solennemente — quan¬ 
do tu vedi un ragazzo che fa 
il vagabondo dalla mattina 
fino alla sera per le vie e per i 
crocicchi, quale carriera credi 
tu che egli possa fare nella vita? 

— La guardia di città. 

Lei : Credete che un uomo ab¬ 
bia mai detto la verità quando 
assicura a una donna che essa 
è l’unica fanciulla che egli ab¬ 
bia mai baciato ? 

Lui : Ecco... non credo che 
Adamo abbia ingannato Èva 
su questo punto. ~ 

& 

— Come è riuscito il matri¬ 
monio di vostra figlia con quel 
conte ? 

— Nell’ultima lettera mi dice 
che è senza quattrini, e che per 
vivere si è messa a lavare pan¬ 
ni, ma, suppongo, lava sola¬ 
mente per l’aristocrazia. 


Se la capigliatura è natural¬ 
mente bella è bello chi la porta; 
ma quando sta per nascere deve 
scendere su lei l’Acqua Chinina- 
Migone come la rugiada sui fiori 
sboccianti. 


B or ani Pio ger. resp. 
Roma, Stab. Tip. Italiano 
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INSERZIONI 


l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o Bpazào corpo 6. Nella 2 a pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 132, Roma — Unico incaricato viaggiantesig. Carlo Anconetti - Bologna. 



Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione per pacco postale. — 


Homi 1BT*- I\IUj»o <f5t -, Plinti HO0J 
V 4 ltno - Og*l p.l. mlll^ -f <n >5fì 

» r. Intesero e g» Clo-u-. lima, 

Z70 «taluna flit b*-* OS certa. 


„ . . _ _ _ 

DUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. 11 franche di porto. Si vende da tutti 
i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale. 2) 


NON Plt 

DELL’ACQUA 

INTICANIZIE'MIGONE 

| Questa impareggiabile composizione pei capelli noi. 

1 una tintura, ma un’acqua di soave profumo, che non 
macchia nè la biancheria nè la pelle e che si adopera 
con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri¬ 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron¬ 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 

SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


Tosse ostinata chi*“poKS!' IX 

gite e tutte le malattie dei polmoni e della gola 
trovano il rimedio salutare nella LICHEN1NA LOM¬ 
BARDI, unica specialità mondiale, che per 50 anni 
ha potuto resistere ai capricci della moda ed es¬ 
sere dichiarata insuperabile (Cardarelli). E’ stata 
largamente falsificata, per cui si raccomanda pre¬ 
tendere sempre la vera e l’effetto sarà sicuro ed 
immancabile. Costa lire 2 in tutte le farmacie del 
mondo. Si spedisce ovunque per Lire 2,50 antici¬ 
pale all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na¬ 
poli, Via Boma, 345. 

P. S. Preferite 1 prodotti italiani perchè più 
efficaci degli altri. 


Tisi - Tubercolosi StTeui 

e tutte le gravi malattie croniche del petto si 
curano meravigliosamente con la LICHENINA 
AL CREOSOTO ed ESSENZA di MENTA. Si sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gra¬ 
vissimi. Memoria ed attestati si spediscono gratis 
a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace e mi¬ 
racolosa. Cessa la tosse, la febbre, l’espettora 
zlone, Il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariscono i bacilli. — Costa lire 3. per 
posta lire 3,50 ovunque. Sei fi. in tutto il mondo 
lire 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi. — Napoli, Via Boma, 345. 


T| lìinLuIn ritenuto finora Inguaribile ha 
A/KlUvlC trovato finalmente il suo vero 
rimedio nella cura Contardi, fatta con le PILLOLE 
LITINATE V1GIER ed il RIFENERATORE. Non 
vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti 
gli specialisti a pubblicare la statistica delle loro 
guarigioni, mentre le persone più rispettabili 
hanno scritto spontaneamente che sono guarite 
con la cura Contardi, e molte lettere sono state 
pubblicate. SI usa cibo misto, scompare lo zuc¬ 
chero, si riprendono le forze e la nutrizione. Me¬ 
morie gratis con molti attestati. La cura com¬ 
pleta, si spedisca ovunque per lire 15 anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi e Contarti! — Napoli, 
Via Boma, 345. 


Gotta - Reumi - Artrite, 

forma di dolori tengono II rimedio immediato nel 
BALSAMO LOMBABDI a base d’ittiolo canfo¬ 
rato ammoniacale (40 Ojq). La sua pronta efficacia 
l’ha fatto appellare divino dai sofferenti. Scom¬ 
pare anche il gonfiore alla parte ammalata. E* 
un rimedio scientifico, e la sua virtù viene spie¬ 
gata dalla formo la razionale di composizione. 

Il BALSAMO Lombardi è 11 sollievo dei got¬ 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l’orga¬ 
nismo. Costa lire 5 spedito in tutto 11 mondo. 
Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Boma, 345. 

E’ senza rivali In qualsiasi dolore. 


Blenorragia - Restringimento, 

gocce tea e simili malattie si curano e si preven¬ 
gono In modo ammirevole con la INIEZIONE AN¬ 
TISETTICA Lombardi e Contardi, Cessa Immedia¬ 
tamente la più ostinata ed abbondante secrezione, 
finisce il dolore, si distrugge il restringimento. 
La più vasta esperienza nell’esercito e nei BB. 
CO. Non vi può essere rimedio uguale essendo 
scientificamente miracoloso ed insuperabile. 

Costa lire 2,50. per posta in Italia; 4 fi. (cura 
completa con siringa ed ovatta), Jlre 11 anticipate 
l'unica fabalbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Via Boma, 345. — Estero spese postali In più. 


Le Malattie di Stomaco 

rano razionalmente e sicuramente con . l’ANTI- 
SEPTOLO Lombardi e Contardi derivato dall’an¬ 
tica forinola dell’Analettico, perfezionata secondo 
l moderni criteri della batteriologia e dell'anti¬ 
sepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza 
più ostinata, facendo abbandonare la schiavitù 
dell’enteroclisma. Nessun rimedio è tanto ef¬ 
ficace. 

Costa lire 6 11 fi. di saggio, per posta lire 7. 
La cura completa per la foama atonica (con sti¬ 
tichezza) costa lire 36, per la forma putrida 
(diarrea) costa lire 24, per la forma acida (lenta 
digestione, pirosi) costa lire 18 anticipate a Lom¬ 
bardi e Conterdi. — Napoli, Via Boma, 345. 


La Sifilide costituzionale 

sima tiene finalmente la sua cura specifica, frutto 
degli studi scientifici antichi e recenti. La SMI- 
LACINA Lombardi e Con tardi a base di Salsapa¬ 
riglia (20 Oft)) unita al Ioduro di potassio, costi¬ 
tuisce la vera cura scientifica nelle iniezioni con¬ 
genite ed acquisite. Tale cura è di effetto radi¬ 
cale dando la guarigione perfetta. Scompariscono 
le macchie, le glandole, i dolor] ; guariscono le 
plaghe. Costa lire 5 llfl. La cura completa di 3 
fi con 1 fL Ioduro si epedisce ovunque per lire 
25 anticipate alTnnica fabbrica Lombardi e Con¬ 
tardi — Napoli, Via Boma, 345. 


Calvizie - Canizie, SSStSL£S£T« 

capelli hanno formato in tutti i tempi oggetto di 
speculazioni più o meno oneste. Il microscopio 
ha detto l’ultima parola cou gli studi fatti nel¬ 
l’Istituto Pasteur di Parigi dal Dottor Sabaurand. 

In base di questi studi è stata preparata da più 
tempo la RICINI NA Lombardi e Contardi che oggi U 
viene usata generalmente per l’Igiene della testa, 
distruggere la forfora, arrestare la caduta e pro¬ 
muovere lo sviluppo dei capelli. SI prepara anche 
come una tintura. Costa lire 5 il fi., per posta 
lire 6 anticipate ; quattro fi. lire 20 anticipate 
all’unica fabbrica Lamfaardi e Contardi —Napoli. 
Via Boma, 345. Spedizione franco ovunque. 


Impotenza - Nevrastenia e ftt ? 1 

stimolano gli speculatori a burlare il pubblico. 
La cura più efficace ed Insuperabile è costituita 
dal RIGENERATORE con i GRANULI di STRIC¬ 
NINA precisi Lombardi e Contardi. La stricnina 
deve essere presa divisa dagli altri medicinali per 
l’effetto. Questa cura ha dato sempre il suo ri¬ 
sultato, perchè rinvigorisce l’intero organismo ri¬ 
donando la salute. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) si spedisce ovunque per lire 20 anti¬ 
cipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — 
Napoli Via Boma, 345. Per l’effetto immediato 
vi è l’Acanthea vlrilis, innocua. Costa lire 10 an¬ 
ticipate. 

Necessaria agli sposi 1 


Mfyfo Kpfip Nell’interesse umanitario e sociale preghiamo tutti ì consumatori delle specialità Lombardi e Contardi a diffonderle tra 1 loro amici 
| ItUIcI L/CI1C a conoscenti. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tntte le lettere riflettenti i benefici ottenuti con le 
stesse specialità medicinali, a meno che non ne venisse proibita la pubblicazione della lettera medesima. 



FOTOGRAFIE 

di Centimetri 5 per 11 

Lire 0 , 70 d“£.“ 

Pagamento anche in 
francobolli. 

Spedire ritratto e im¬ 
porto alla Fotografia Na¬ 
zionale 

BOLOGNA 


MALATTÌE nervose 
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IL/IO-HEUnTE] POPOLARE 

La Libreria Editrice Podrecca e Galantara ha creduto suo dovere di 
propagare l’igiene tra il popolo : tale divulgazione pratica con manuali 
che non disgiungono l’economia dalla cura scientifica è diffusissima in Ger¬ 
mania. Egregiamente in Roma, presso la Casa Editrice P. eG, ne ha as¬ 
sunto la direzione l’on. dott. Giulio Casalini, deputato al Parlamento per 
Torino, alta competenza guidata da nobile idealità. — Sono usciti: 

N. 1. - L’IGIENE DELLA FAMIGLIA. Case, mamme, bambini. Ecco il sommario: 

Prefazione: Igiene e proletario. - Cap. 1. Come dovrebbe essere la nostra casa. - Capo II. Di¬ 
ritti e doveri della maternità. - Capo III. In qual modo alleverò mio figlio? 

N. 2. — L’IGIENE SESSUALE col seguente sommario: 

Igiene morale e sessuale - Che pensare della castità - Il multusianismo e l'igiene - Vizi soli¬ 
tari - Una infezione lieve - Una infezione grave: la blenorragia - Una infezione terribile: la sifilide. 

(Ogni volumetto di oltre 80 pagine, illustrato con fotoincisioni su 
carta americana), cent. 60 in Italia — Estero cent. 80. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a: Libreria Podrecca e 
Galantara — Via Tritone 132 — Roma. 


GRAFIE artistiche dal vero por 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 

Calle Padaa, Barcellona (Spagna). 


Chiedete O catalogo della 

il. ili. Mni-fAMl 




da pasto, al co oli co 
(da 8 a 10 gradi) di gu¬ 
sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
conservabilissimo, 
limpido, igienico, 
può chiunque prepararsi 


in casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme con¬ 
tenute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI deirenochimico 
Dr. Gassaga, che insegna diver¬ 
si metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche nno del costo di soli 



Cent. 

al, 

Litro 


che il vino preparato col 
metodo Cassaga costaseli 
5 cent, al litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia. sìmile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. ^ 

S! SPEDISCE franco di porto contro ricevimento 
anticipato (non si manda, contro assegno) di L. 1,50 
se dall’Italia, ovvero L. 2,— se dadi’Estero, dal 
LABORATORIO CHIMICO MALP1GH1 
Via del Palazzo Reale t 3-A — MILANO 


GARANTIAMO 




IL CIARLATANO 

(AIUTIMI FRIZZI) 

Volume illustrato di 800 pagine (4 a edi¬ 
zione, 40° migliàio) contenente il ger¬ 
go dei girovaghi e spiegazione etimo¬ 
logica delle parole con prefazione del 
prof. Giovanni Zibobdi. 

Sommario : 

Dedica — Raccomandazione— Pre¬ 
fazione — Amore è vita — Avvocato 
difensore — Cronistoria illnstrata — 
Collegiale— Libero — Declamatore — 
« Torototella » — Giornalaio — Latti- 
vendolo — Servitore — Domesticatore 
di Scimmie, Maiali, Cani, Gatti, Anitre 
eec. — Domatore di Belve — Vendi¬ 
tore ambulante — Areonauta — Pedi¬ 
cure — Dentista — Prestigiatore — 
Direttore d’orchestra — Segretario di 
Circo Equestre — Nel Montenegro — 
Fornitore della Regina — Galoppino 
elettorale — Perchè socialista — Cosa 
imparai — Candidato politico nel Col¬ 
legio d’Ivrea — Dimissione — Nuovi 
apologhi — Frizzi editore — Frizzi an¬ 
tiquario. 

Spedire cartolina vaglia da L. 2 
all’Amm. dell’Asino Tritone 132 Roma 


-♦ LIBIA ♦- 

di GUIDO PODRECCA 


E’ un libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’haimo letto e 
quelli che non lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi¬ 
nalità della tesi, e per l’interesse de¬ 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

* 

In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Galileo 
Galilei, Via Tritone, 132. 


IL TIRSO 

Il Tirso è il giornale indispensabile 
al pubblico, che va a teatro, frequenta 
esposizioni, legge libri di amena lettura 
che, insomma si muove in un’orbita 
d’inteHettualismo. 

Ogni numero è riccamente illustrato 
e contiene polemiche e battaglie che 
non possono - per la rettitudine degli 
intenti e l’elevatezza con cui sono con¬ 
dotte - che ottenere il plauso univer¬ 
sale. 

L’abbonamento annuo costa L. 5 
per l’Italia, L. 8 per l’Estero indistin¬ 
tamente : il numero settimanale cent. 10 

Domandatelo a tutte le Edicole ! 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO 
dal 1° luglio al 31 dicembre 1913 Lire 
2 50. 

Inviare importo a mezzo di cartolina 
vaglia all’Amministrazione del Tiros 
Via del Tritone 132 Roma. 


PHIMfilTFR h R i ViS * a P fir ragazzi - Abbona- 
1 film AI Alili mento annuo L. 5. Est. il doppio 
































































»- T/AS1K0 ** 


Con la truffa 


Klemosine per le anime dei defunti (nessun’anima di de¬ 
funto ha ricevuto mai il vaglia). 

Otoio per il papa prigioniero in oscura cella (undicimila 
stanze e abbondanti tesori a disposizione). 

Offerte per ottenere il perdono dei peccati da Dio (Dio 
non ha mai ricevuto un centesimo, di cui del resto 
non ha bisogno perchè in paradiso non c’è il carovi¬ 
veri). 

regalie per Maria Vergine, per Gesù bambino, Gesù 
fanciullo, Gesù adulto, Gesù crocifisso, Gesù risorto, 
per il santo patrono ece. (non giunsero mai ai de¬ 
stinatari). 1-1 

Concorso alle spese per la tovaglia all’altare, per la cani 
pana nuova, per rifare la barba al S. Giuseppe di 
stucco e simili (nessuno vide mai i conti delle en¬ 
trate). _ __ _ . 


Come ìecero il miliardo 

















































































































































































































































